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L'istituto scolastico 
 
 

Il CPIA di Trieste è stato istituito con DDG USR FVG Prot. n. AOODRFR/5634 del 18 giugno 2014 con decorrenza dal 1 
settembre 2014. 

Dirigente scolastico titolare è la Dott.ssa Susanna TESSARO. 
 
 
 

I CPIA costituiscono una tipologia di istituzione scolastica autonoma, articolata 
in reti territoriali di servizio, che realizza percorsi di I e II livello e percorsi di 
alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana. 

Per favorire organici raccordi tra i percorsi di I livello ed i percorsi di II livello, 
il CPIA stipula accordi di reti con le istituzioni scolastiche di II grado (finora: I. 
T.C. Gian Rinaldo Carli, I.T.I.S. Volta, I.S.I.S. Deledda--�Fabiani). 

Inoltre, per l’ampliamento dell’offerta formativa, stipula accordi di rete con 
enti locali e altri soggetti pubblici e privati con particolare riferimento alle 
strutture formative accreditate dalla Regione FVG. 

 
NOTA BENE: per le domande di iscrizioni ai corsi il termine ordinario è il 31 maggio dell'a.s. precedente e comunque entro il 
15 ottobre di ogni anno scolastico. 
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PRIMA PARTE 
 
 

Il CPIA e il Piano dell’Offerta Formativa 
 

L’Educazione degli Adulti è il presupposto necessario per lo sviluppo e l’affermazione di principi di cittadinanza 
attiva in un contesto sociale che deve mirare alla coesione e alla valorizzazione dell’intercultura. 

La scuola di oggi deve individuare nell’educazione permanente i suoi principi direttivi e riconosce “pari  
opportunità per tutti di raggiungere elevati culturali e sviluppare capacità e competenze coerenti con le attitudini    
e le scelte personali, adeguate all’inserimento nelle vita sociale e nel mondo del lavoro, con riguardo alle  
dimensioni locali, nazionale ed europea (L. n. 53/03, art. 2, comma a)”. 

Di qui l’esigenza di adeguare l’offerta formativa a nuovi bisogni speciali, con un notevole aumento dei corsi di 
italiano  di  prima  alfabetizzazione  o  comunque  di  livello  A1  e  A2  del  QCER--�  Quadro  Comune  Europeo  di 
Riferimento. 

 

Il territorio 

 
La Provincia di Trieste (234.874abitanti, di cui ben 204338 nel Comune della sola Trieste), per la sua collocazione 
geopolitica, oltre ad essere da sempre crocevia di popoli, è sempre più protagonista dei mutamenti legati alle forti 
migrazioni che si sviluppano per via terrestre lungo la rotta balcanica, ed in quest’ottica assume un ruolo chiave 
come laboratorio di integrazione linguistica e socio--�culturale. 

 
Il CPIA, Centro Provinciale Istruzione Adulti di Trieste 
rappresenta da anni il punto di riferimento per le diverse realtà 
impegnate nella gestione degli immigrati, in particolare nelle 
azioni di prima accoglienza. 

Il lavoro in rete, frutto di convenzioni consolidate, permette di 
ottimizzare gli interventi e le risorse disponibili sul territorio, 
soprattutto nelle criticità connesse alla difficile situazione di 
emergenza profughi degli ultimi tempi. 

Il CPIA di Trieste opera su due ambiti/distretti (ex 16° e 18° 
distretto, rispettivamente appartenenti fino all'a.s. 2013/14 all'IC 
di S. Giovanni e all'IC Bergamas) 

 
 
 

Sedi associate 

 
Il CPIA di Trieste ha due sedi punto di erogazione, una nell'ex--�scuola Alessandro MANZONI di via Foscolo 13 e 
l’altra nell’ Istituto Comprensivo Antonio BERGAMAS di via dell'Istria 45, oltre alla scuola carceraria presso la  
Casa Circondariale di via Coroneo, 26. Temporaneamente la sede di via Foscolo si è trasferita presso la  scuola  
primaria Scipio SLATAPER con ingresso da Largo Pestalozzi 1. La segreteria didattica (user office) è situata, 
temporaneamente, nella sede di via dell'Istria 45. 

 
Scuola Bergamas (ex 
CTP Bergamas) 

via dell'Istria, 45 
34144 – Trieste 

Tel. 040/9852997 http://cpiatrieste.it 

Scuola Slataper (ex 
CTP S.Giovanni) 

largo Pestalozzi, 1 
34144 – Trieste 

Tel. 040/3498803  
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La nostra VISIONE 

 
Far conseguire più elevati livelli di istruzione alla popolazione adulta, anche immigrata --� con particolare 
riferimento alla conoscenza della lingua italiana --� al fine di facilitare l’inserimento, o il reinserimento nel mondo 
del lavoro. 
Sviluppare sul territorio un sistema di istruzione degli adulti con riferimento alle reti territoriali per 
l’apprendimento permanente. 
Orientare i corsisti ad individuare capacità e attitudini per un reinserimento nel  mondo  scolastico  e  
professionale. 
Promuovere idee e pratiche attive di cittadinanza 

 
 

La nostra MISSIONE 

 
Realizzare  percorsi  di  istruzione  di  qualità  per  far  acquisire  agli  adulti  e  ai  giovani--�adulti  conoscenze  e 
competenze necessarie per esercitare la cittadinanza attiva, affrontare i cambiamenti del mercato del lavoro e 
integrarsi nella comunità, nella consapevolezza dell’essere cittadini (educazione civica). 

 
 

I nostri VALORI 
 

Rispetto agli studenti 

Successo formativo, personalizzazione, individualizzazione, accoglienza, ascolto e orientamento, attenzione ai 
momenti di transizione, riconoscimento di crediti formali, informali e non formali, fruizione a distanza, 
innovazione metodologica e didattica, nuove tecnologie. 

Rispetto all’Istituzione 

Impegno per la nostra missione, azioni di miglioramento continuo e di sviluppo professionale, progettazione al 
servizio dei bisogni, rete con la comunità territoriale, trasparenza, flessibilità e adattamento al cambiamento,  
lavoro di squadra, tutoraggio, ascolto dei portatori di interesse (stakeholder), innovazione organizzativa. 

 

Obiettivi strategici 

 
Far acquisire strumenti e metodi di base al fine di sviluppare forme autonome di apprendimento, così come 
conoscenze e competenze disciplinari nei nuovi linguaggi (lingue straniere, informatica ecc.) 
Far comprendere ed usare linguaggi specifici all’interno delle diverse discipline. Far raggiungere obiettivi minimi 
per ogni disciplina. 
Far conoscere norme inerenti la sicurezza nei diversi ambienti (la casa, il luogo di lavoro, la strada) ai sensi del 
D.lgs. 81/2008. 
Far acquisire conoscenze su tradizioni, cultura e storia locali in connessione con l’apprendimento della lingua 
italiana come momento di scambio tra culture. 
Elevare il livello di istruzione di ciascuno attraverso percorsi personalizzati, flessibili e individualizzati. 
Incoraggiare e sostenere l’educazione alla legalità, alla convivenza democratica e alla cittadinanza attiva.  
Potenziare l’interazione tra competenze formali, informali e non formali anche attraverso la promozione di reti 
territoriali con associazioni, imprese, rappresentanti dei lavoratori. 
Favorire la capacità di relazione tra culture diverse. 
Sostenere le persone a riconoscere le proprie capacità, attitudini e potenzialità anche nell’ottica della 
riprogettazione del percorso di vita individuale. 
La scuola vuole inoltre realizzare percorsi di formazione a distanza (FAD) per venire incontro alle esigenze dei 
corsisti che devono conciliare esigenze familiari e lavorative con la frequenza ai corsi e implementare l'uso delle 
tecnologie nella didattica. Inoltre, anche in collaborazione con il Comune di Trieste, vuole dotarsi di punti 
biblioteca, in particolare presso la Casa Circondariale, dove sono attivi dei progetti di lettura. 
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Obiettivi di performance 
 
 

Direzione e gestione 

 
Sviluppare sul territorio un sistema di istruzione degli adulti con riferimento alle reti territoriali per 
l’apprendimento permanente 
Favorire azioni di miglioramento continuo 
Monitorare e migliorare la qualità del servizio 
Dare conto di ciò che viene fatto 
Favorire la qualificazione del personale 
Promuovere il lavoro di squadra 

 
 

Curriculum d’Istituto e programmazione 

 
Garantire un’offerta formativa coerente con le Linee guida nazionali per l’Istruzione degli Adulti: apprendimento 
dell’italiano come seconda lingua, acquisizione del titolo conclusivo del I ciclo d’istruzione con riferimento alle 
competenze chiave di cittadinanza. 
Promuovere organici raccordi tra i percorsi di I e II livello. Innalzare il livello di istruzione della popolazione  
adulta. 
Predisporre una programmazione personalizzata che tenga conto  delle  esigenze  degli  studenti  avendo  
particolare cura nello sviluppo di competenze  linguistiche  (literacy),  matematiche  (numeracy),  formazione 
civica, alfabetizzazione informatica, apprendimento dell’italiano come seconda lingua. 

 
 

Relazioni con la comunità locale e il territorio 

 
Sviluppare relazioni e accordi con la comunità locale, coinvolgendo sia soggetti pubblici sia privati. 
Sviluppare programmi didattici tenendo conto dei soggetti coinvolti. 
Attivare relazioni con comunità che hanno in carico persone svantaggiate e soggetti in situazione di marginalità. 

 
 

Successo formativo 
 

Fornire servizi di supporto agli  studenti:  orientamento,  accoglienza,  sportelli  di  ascolto  individuale  e  di 
gruppo, informazioni sulle opportunità di formazione e di lavoro. 
Realizzare valutazioni in itinere per individuare nuovi bisogni degli studenti. 
Utilizzare le nuove tecnologie come supporto all’apprendimento. 
Fornire servizi, gestire le iscrizioni, accogliere nuovi studenti in corso d’anno in maniera flessibile. 

 
 

Crescita professionale 
 
 

Favorire e promuovere momenti di formazione continua e di sviluppo professionale del personale interno. 
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I nostri iscritti 

Ai percorsi di istruzione, possono iscriversi le persone che intendono scegliere più elevati livelli di istruzione e 
migliorare le competenze di base, di cui al C.M n 139/2007, nella prospettiva dell’apprendimento permanente. 
Nello specifico possono iscriversi ai: 

• Percorsi di istruzione di primo livello 

a. gli adulti, anche con cittadinanza non italiana, sprovvisti delle competenze di base connesse  
all’obbligo di istruzione, di cui al DM n.139/2007 o del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di 
istruzione 

b. chi ha compiuto il sedicesimo anno di età (o lo compirà entro il 31.12 dell’a.s. di riferimento) e non 
possiede il titolo di studio conclusivo dei primo ciclo di istruzione 

c. chi ha compiuto il quindicesimo anno di età (o lo compirà entro il 31.12 dell’a.s. di riferimento),non 
possiede il titolo di studio conclusivo dei primo ciclo di istruzione e ha trovato posto presso un ente 
professionale (accordo specifico tra Regione FVG e USR per alunni a rischio dispersione) 

d. soggetti che hanno compiuto il quindicesimo anno di età (o lo compiranno entro il 31.12 dell’a.s. di 
riferimento) sottoposti a provvedimenti penali da parte dell’Autorità Giudiziaria minorile 

e. i minori stranieri non accompagnati che hanno compiuto il quindicesimo anno di età (o lo  
compiranno entro il 31.12 dell’a.s. di riferimento) 

requisiti di ammissione nei casi a. e b. sono il superamento di un test di ammissione e per gli stranieri un 
livello linguistico in italiano non inferiore ad A2 

• Percorsi di secondo livello 

A. gli adulti, anche con cittadinanza non italiana, che sono in possesso del titolo di studio conclusivo del 
primo ciclo di istruzione 

B. coloro che hanno compiuto il sedicesimo anno di età e che, già in possesso del titolo di studio 
conclusivo del primo ciclo di istruzione, dimostrano di non poter frequentare il corso diurno 

• Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana 

• gli adulti con cittadinanza non italiana in età lavorativa, anche in possesso di titoli di  studio  
conseguiti nei Paesi di origine. 

 
 

Per iscriversi ai percorsi di istruzione di primo livello e ai percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della    
lingua italiana è necessario presentare domanda di iscrizione presso gli uffici della Segreteria di via dell’Istria 45. 

Per iscriversi ai percorsi di istruzione di secondo livello la domanda va presentata alle istituzioni scolastiche    
presso le quali sono incardinati i percorsi di secondo livello, che poi ne trasmetteranno copia alla   sede centrale   
del CPIA. 

Il termine di scadenza per le domande di iscrizione per il prossimo anno scolastico è fissato  al  31  maggio  
dell’anno scolastico precedente a quello cui si chiede l’iscrizione e comunque non oltre iI 15 ottobre dello stesso. 
Solo in casi eccezionali, nei limiti dell’organico assegnato ed in base ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti è 
possibile accogliere richieste di iscrizione pervenute oltre il termine. 

All’atto della domanda di iscrizione, bisogna compilare un apposito modulo nel quale  oltre  ad  alcune  
informazioni essenziali vengono espresse le scelte in merito alle attività previste dal PTOF. 

Le domande di iscrizione sono accolte entro il limite massimo dei posti  disponibili  definito  sulla  base  delle 
risorse di organico e del piano di utilizzo degli edifici predisposti dagli Enti locali competenti. 

L’iscrizione ai percorsi di istruzione degli adulti di primo e secondo livello è garantita prioritariamente a coloro   
che intendono conseguire un titolo di studio di livello superiore a quello già posseduto, ferma restando la  
possibilità a fronte di motivate necessità di consentire --� nei limiti dei posti disponibili --� l’iscrizione anche agli 
adulti già in possesso di un titolo di studio conclusivo dei percorsi del secondo ciclo. 
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La scuola in carcere 

“I percorsi di istruzione degli adulti negli istituti di prevenzione e pena, in ottemperanza a quanto previsto 
dall’art.27, Parte I, della Costituzione della Repubblica Italiana, sono finalizzati a rieducare il detenuto alla 
convivenza civile attraverso azioni positive che lo aiutino nella ridefinizione del proprio progetto di vita e 
nell’assunzione di responsabilità verso se stesso e la società, tenuto conto che l’istruzione costituisce  il  
presupposto per la promozione della crescita culturale e civile del detenuto e la base necessaria alla  sua  
formazione professionale, tecnica e culturale”. (D.P.R 263/2012). 

L’Istruzione è una componente basilare del trattamento penitenziario e la sua centralità nel complesso degli 
interventi volti a favorire il reinserimento sociale della persona detenuta viene riconosciuta sia nell’Ordinamento 
penitenziario – Legge 354/75 – all’art.19 che nel regolamento di esecuzione della predetta Legge --� DPR 230/2000 
agli  articoli  41--�43  e  44,  che  rimandano  esplicitamente  alla  necessità  di  una  collaborazione  strutturata  tra 
Ministero della Giustizia e Ministero dell’Istruzione che si concretizza attraverso protocolli d’intesa. Infatti sono 
stati introdotti importanti cambiamenti nell’assetto organizzativo e  didattico  dei  percorsi  d’istruzione  degli 
adulti, passi importanti per rendere effettivo ed idoneo il diritto allo studio e alla formazione dei soggetti in 
esecuzione pena. Le nuove linee guida riservano specifica attenzione all’istruzione in ambito penitenziario e i 
percorsi di istruzione degli adulti, in coerenza con quanto previsto  dall’art.  15  della  Legge  354/1975, 
costituiscono elemento irrinunciabile nel programma del trattamento rieducativo del detenuto. 

In base al Protocollo d’intesa recentemente stipulato tra USR Friuli Venezia Giulia e il Provveditorato regionale 
amministrazione Penitenziaria per il Triveneto e i Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti, il CPIA si 
impegna: 

• ad  accogliere  e  ad  orientare  gli  adulti--�destinatari  di  interventi  di  istruzione  e/o  di  formazione--�e  a 
garantirne l’accompagnamento durante il percorso al fine di sostenere ed accrescere la motivazione  e  di  
assicurare ogni possibile forma di flessibilità purché compatibile con il regolamento (D.P.R. 263/2012); 

• a definire accordi specifici con istituti secondari di secondo grado allo scopo di agevolare la prosecuzione 
della frequenza, da parte dei soggetti interessati, di percorsi d’istruzione e/o di istruzione e formazione 
professionale (leFP) già in atto. 

 
 

L’azione del CPIA di Trieste è finalizzata a garantire, attraverso percorsi curriculari flessibili incentrati in primis 
sulla richiesta culturale del singolo detenuto, un’offerta formativa e  didattica  che  possa  concretamente 
contribuire al recupero dei reclusi ed al loro reinserimento in società. Le attività didattiche  proposte  sono  
condotte in concerto con l’amministrazione carceraria, che indica gli spazi di svolgimento e garantisce la 
collaborazione di custodia. 

 
 

Il CPIA  sostiene e supporta con i docenti carcerari il progetto “Libera la lettura libera” condotto da Pents group  
(??) e “A scuola di libertà”, progetto nazionale promosso dalla Conferenza Nazionale Volontariato Giustizia. 

 
 

I corsi attivabili, in base alle richieste e alle risorse disponibili, sono uguali a quelli proposti negli altri punti di 
erogazione del CPIA: 

• Alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana per i cittadini stranieri finalizzati al 
conseguimento di un titolo attestante il raggiungimento di un livello di conoscenza della lingua italiana 
non inferiore ad A2 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue, elaborato 
dal Consiglio d’Europa. Il certificato di conoscenza della lingua italiana a livello A2 è utile per il rilascio   
del permesso Ce per soggiornanti di lungo periodo (DM 4/6/2010 art. 2 c.1) 

corsi modulari (per A1e per A2) 

• Corsi di primo livello – primo periodo didattico per il conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo 
di istruzione (ex licenza media) e corsi di secondo livello 

• Corsi di educazione civica 

• Corsi di lingua inglese 

• Corsi extracurricolari e di ampliamento dell'offerta formativa 
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Tutti i corsi dei CPIA 
 
 

I corsi di istruzione per adulti del CPIA di Trieste, compresi quelli che si svolgono presso gli istituti prevenzione e 
pena, sono in generale organizzati nei seguenti percorsi: 

 
 

• percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana (AALI) finalizzati al 
conseguimento   di un titolo attestante la conoscenza della lingua non inferiore al livello A2 del Quadro 
comune europeo    di riferimento per la conoscenza delle lingue. 

• percorsi di primo livello ---­‐‑ primo periodo didattico finalizzati al conseguimento del titolo conclusivo 
del primo ciclo di istruzione (ex licenza media) anche personalizzati in integrazione con gli  enti  di  
formazione professionale; 

• percorsi  di  primo  livello---­‐‑secondo  periodo  didattico  finalizzati  al  conseguimento  della  
certificazione attestante l’acquisizione delle competenze di base connesse  all’obbligo  d’istruzione  e  
relative  alle  attività comuni a tutti gli indirizzi degli istituti tecnici e professionali. 

• percorsi di secondo livello 

 
 

I percorsi di istruzione di primo livello e i percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana 
vengono realizzati dai CPIA, mentre i percorsi di istruzione di secondo livello vengono realizzati dalle istituzioni 
scolastiche di istruzione tecnica, professionale e artistica. 

Le attività dei corsi hanno carattere modulare; i percorsi sono progettati con caratteristiche che permettano di 
inserire, in fasi e momenti diversi, i corsisti che possiedano crediti adeguati per approdare a documentate 
competenze, definite e spendibili nel rientro in formazione e nel mondo del lavoro. I percorsi sono,  inoltre, 
calibrati sugli specifici fabbisogni formativi dei destinatari. 

 

 
Progettazione dei curricoli per unità di apprendimento (UdA) 

 

I curricoli sono stati progettati per Unità di Apprendimento, intese come insieme autonomamente significativo di 
conoscenze, abilità, e competenze, correlate ai livelli e ai periodi didattici, da erogare anche a distanza, che 
rappresentano il riferimento per il riconoscimento dei crediti e che sono la condizione necessaria per la 
personalizzazione del percorso. 

 

 
Strumenti di flessibilità 

 

Il CPIA organizza le attività in modo da consentire la personalizzazione del percorso sulla  base  del  patto  
formativo individuale definito previo il riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, informali e non 
formali posseduti dall'adulto. Il Patto formativo individuale è elaborato della Commissione per il riconoscimento 
crediti. 

La fruizione a distanza, una delle principali innovazioni del nuovo sistema di istruzione degli adulti, consente 
l'erogazione e la fruizione in maniera asincrona di alcune unità di apprendimento in cui si articolano i percorsi di 
istruzione. L'adulto può fruire a distanza una parte del percorso in misura non superiore al 20% del monte ore 
complessivo del periodo didattico; il CPIA di Trieste è in fase di sviluppo di questa modalità. 
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CURRICOLO del CPIA1 TRIESTE in dettaglio 
 
 

Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana (AALI) 
 

La programmazione di ogni corso proposto si rifà al quadro Comune Europeo di Riferimento per Lingue (QCE)   
che fornisce una base comune in tutta Europa per l’elaborazione dei programmi, degli esami, dei libri di testo per 
l’apprendimento delle lingue moderne. Il QCE descrive ciò che chi studia una lingua deve imparare e quali abilità 
deve acquisire per poter comunicare con le persone che parlano quella lingua. 

Il QCE delinea una sequenza graduata di livelli comuni di riferimento che permettono  di  descrivere  con  
precisione la competenza raggiunta da chi sta imparando una lingua diversa dalla lingua madre. I livelli del QCE 
sono 6: i livelli A1 e A2 corrispondono a un livello elementare, i livelli B1 e B2 a un livello intermedio e i livelli C1     
e C2 a un livello avanzato. 

Il CPIA propone, in ogni punto di erogazione, in presenza di un numero sufficiente di corsisti (di norma almeno 
12), corsi di lingua italiana di non meno di100 ore,per il livello A1 e di non meno di 80 ore per i successivi livelli 
del frame work europeo. Viene data priorità all’attivazione di corsi di livello base (pre--�A1, A1 e A2) ma cercando 
di attivare almeno un corso per ognuno dei livelli più alti (B e C). I livelli riferiti al QCE sono riportati tra gli  
allegati. 

Nei corsi di livello pre--�A1 sono definiti obiettivi minimi e utili per chi è all'inizio del processo di apprendimento 
della lingua, con scarsa o nulla conoscenza dell’alfabeto occidentale e/o con poca scolarizzazione, quindi con un 
supporto "fragile" con la lingua scritta. Tali corsi danno la base e gli strumenti agli studenti per poi essere inseriti 
nei livelli A1. 

Si organizzano in genere anche corsi di alfabetizzazione, sia per persone che non hanno alcun livello di 
scolarizzazione, sia per rispondere a quelle persone in cui compare il fenomeno noto come analfabetismo  di 
ritorno;  i corsi dovrebbero essere formati con un numero più ridotto di partecipanti (di norma non più di 8) e  
avere la durata necessaria a fornire le competenze per affrontare un percorso scolastico. 

Alla fine di ogni percorso gli studenti sosteranno un esame composto da 

- 2 prove di livello di scrittura 

- 2 prove di comprensione del testo 

- 2 di ascolto 

- 1 colloquio composto da due parti (monologo e interazione) per valutare la preparazione orale 

Di solito le prove vengono predisposte prendendo a modello quelle proposte dai Centri Certificatori e vengono 
adattate alle esigenze didattiche del percorso effettuato nell’anno scolastico; possono essere integrate da ogni 
singolo docente con una prova metalinguistica. 

 
 

In genere vengono organizzati moduli di potenziamento di italiano L2: 

- preparazione alla certificazione europea (Cils e Plida) 

- simulazione di test di conoscenza della lingua italiana (D.M. 4 giugno 2010) 

- scrittura e lettura creativa 

- conversazione 

- intonazione e pronuncia 

Vengono proposte inoltre lezioni di recupero a piccoli gruppi e/o a gruppi di livello in modo da far concludere     
con successo il percorso a più persone possibili. 

In genere durante l'anno vengono attivati anche corsi con finanziamenti esterni specifici (FAMI o  altre  azioni) 
sulla base delle caratteristiche dei bandi specifici. 
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Percorsi di primo livello 
 
 

I percorsi di istruzione di primo livello sono finalizzati al conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo 
ciclo di istruzione (primo periodo) e della certificazione attestante l’acquisizione delle competenze di  base  
connesse all’obbligo di istruzione (secondo periodo). 

 
 
 

Percorsi di primo livello -­- primo periodo 
 

I corsi di primo livello, primo periodo offerti dal CPIA 1 Trieste si dividono in corsi “standard”, con un 
monte orario complessivo annuo minimo di circa 400 ore(cui possono aggiungersene ulteriori 200) e 
corsi integrati con gli enti professionali, con un monte orario complessivo, presso il CPIA, di circa 250 
ore. Entrambi i percorsi si articolano in: 

 
 

Ø ATTIVITA’ CURRICOLARI 

nelle varie discipline (italiano, inglese, storia, geografia, matematica, scienze, tecnologia) 
 
 

Ø ATTIVITA’ DI RECUPERO 

ore obbligatorie in caso di carenze, da svolgersi a piccoli gruppi per le varie materie e, per gli alunni    
adulti stranieri, accesso come uditore ai corsi di lingua italiana dei livelli A2/B1. 

 
 

Come descritto con maggiori dettagli più in seguito, l’inizio delle attività avviene nel mese di settembre, 
con l’accoglienza: eventuale perfezionamento delle iscrizioni, colloqui con gli insegnanti, test per verifica 
dei requisiti di ammissione; inserimento nei corsi, inizio prima fase di attività didattica curricolare e di 
recupero, orientamento dei minori. 

Segue la stesura del Patto Formativo Individuale (PFI): Verifica dell’andamento scolastico dei singoli 
studenti e stesura del patto formativo con definizione del percorso, dei debiti e dei crediti accertati. 

Debiti: (lacune nel possesso dei pre--�requisiti richiesti in entrata al corso) prevedono l'impegno, da parte 
dell'allievo, a partecipare ad interventi di recupero 

Crediti: (accertamento di competenze nelle discipline di studio) consentono all'allievo  un  parziale  
esonero dalle lezioni fino ad un massimo del 75% delle ore previste, nella disciplina a cui il credito si 
riferisce. 

L’a.s. è diviso in due quadrimestri, al termine dei quali viene prodotto un documento di valutazione 
(pagella); previa ammissione, il percorso si conclude con l’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 
istruzione, in genere tra la seconda metà di maggio e la prima metà di giugno.Per tutti la valutazione   
finale di ammissione all’esame di stato è espressa partendo dalla media dei voti delle singole discipline 
(escluso il voto di comportamento), valorizzando i progressi rispetto alla situazione di partenza e 
considerando l'intero percorso scolastico. 

 
 

Ø TITOLI DI STUDIO E CERTIFICAZIONI rilasciate: 

1. Titolo di studio conclusivo del I ciclo di istruzione 

2. Certificazione delle competenze 
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Percorsi integrati con enti professionali 

Fanno parte dei percorsi di primo livello – primo periodo fin qui descritti ipercorsi integrati, 
che sono aperti per età compresa tra i 15 e i 19 anni, per alunni GIA' ISCRITTI al primo anno di  
un corso di formazione professionale triennale. 

Il percorso è concordato con l'Ente di formazione di appartenenza, circa 185 ore annue, che 
arrivano a circa 250 con le prove intermedie di verifica. Di norma la frequenza  delle  lezioni 
presso la sede della Bergamas è di 2 incontri pomeridiani a settimana di 4 ore ciascuno, più 
eventuali attività di recupero. Sono previsti per questo “doppio percorso” integrato: 

 
 

ü ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

sportello d’ascolto: sportello permanente, per tutto l’anno scolastico, ad opera degli 
insegnanti della classe, che sono previsti nello stesso orario delle lezioni dei ragazzi ma fuori 
classe 

uscite e visite didattiche a musei, mostre e luoghi di interesse della città. 
 
 

ü TUTORAGGIO 

Ad ogni studente minorenne può essere assegnato un insegnante con funzione di tutor 
(solitamente coincidente con la figura strumentale/coordinatore di  classe)  che  lo  seguirà 
per tutto l’anno, monitorando l’andamento e la frequenza, mantenendo i contatti con la 
famiglia, orientando e sostenendo l’allievo nel percorso scolastico e nelle scelte future. 

 
 

ü MODULI di rinforzo, definiti in accordo con l’ente di formazione, per alcune discipline 
non presenti o poco sviluppate nel corso professionale. 

 
 

ü INCONTRI di pilotaggio, monitoraggio e verifica dell’andamento tra docenti del CPIA e 
tutor dell’ente di Formazione da svolgersi sia presso il CPIA, sia presso l’Ente di 
Formazione. 

Per gli allievi dei corsi integrati sono previste tre sessioni di verifica generale svolte nei mesi  
di dicembre, febbraio/marzo e aprile/maggio, con prove scritte di italiano, matematica e 
inglese e prove orali in tutte le discipline. 

La valutazione finale viene espressa sulla base delle tre verifiche generali. 
 

 
Per tutti (percorso standard o integrato) le Competenze a conclusione del 1° periodo didattico del 1° livello 
sono quelle previste dall’attuale normativa e divise nei quattro assi culturali (Linguaggi, Storico--� Sociale, 
Matematico, Scientifico--�Tecnologico) come riportati in allegato. 

 
 

Percorsi di primo livello -­- secondo periodo 
 
 

I percorsi di istruzione di primo livello secondo periodo sono finalizzati al conseguimento della 
certificazione attestante l’acquisizione della certificazione attestante l'acquisizione delle competenze di 
base connesse all’obbligo di istruzione di cui al DM 139/2007 e sono affidati a docenti dei CPIA. 

Si tratta di un percorso “istituzionale” cioè inerente alla natura ed allo scopo per cui sono stati istituiti i 
CPIA: permettere il conseguimento di più elevati livelli di istruzione ed il  miglioramento  delle  
competenze di base nella prospettiva dell'apprendimento permanente. 
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I percorsi, attivabili in base alle richieste, sono infatti personalizzati e flessibili, e prevedono il 
riconoscimento degli studi precedenti (crediti) ed una impostazione modulare delle discipline. 

Il monte ore complessivo può variare in base agli accordi con gli istituti di istruzione  superiore, con  i  
quali è previsto un coordinamento territoriale. 

La Commissione per la definizione del patto formativo si occupa, tra l’altro, anche degli opportuni  
raccordi tra i percorsi di primo livello e i percorsi di secondo livello, per garantire un’offerta formativa 
sinergica, ampia e personalizzata. 

Sono  in  fase  di  sviluppo  e  si  prevede  di  offrire,  a  partire  dall’a.s.  2019--�20,  anche  un  percorso  di 
Educazione Finanziaria sostenuto dal MIUR e già in fase di sperimentazione in alcuni altri CPIA italiani. 

A conclusione del percorso viene rilasciato un certificato relativo alle competenze acquisite. 
 
 
 

Percorsi di AMPLIAMENTO E POTENZIAMENTO dell'Offerta Formativa 
 
 

Percorsi di potenziamento: Inglese, Informatica, Arte 

I percorsi di potenziamento sono corsi non curricolari, offerti a tutta la cittadinanza, previa disponibilità 
dei docenti e adeguata richiesta. 

E' previsto un modico contributo, da versare anticipatamente alla scuola, per l'acquisto di materiale di 
consumo legato ai corsi stessi. 

Di norma l'attività, approvata dal Consiglio di Istituto del CPIA, si articola in: ARTE, INFORMATICA, 
INGLESE e altre lingue straniere. 

 
 

Ø INGLESE 

Per i corsi di lingua inglese in particolare, l’obiettivo è acquisire una solida competenza linguistica di     
base ed intermedia corrispondente ai livelli europei A1, A2 e B1. 

Metodologia: 

§ incontri informativi e test di orientamento prima dell’inizio dei corsi 

§ studio delle strutture della lingua (grammatica, vocaboli, pronuncia, 
ecc.) presentate in situazioni realistiche 

§ esercitazioni per sviluppare tutte le abilità (lettura, scrittura, ascolto, 
parlato) ma con particolare attenzione a quelle orali  (esercizi  di  
ascolto, di pronuncia, dialoghi, simulazioni, ecc.) 

§ Per ogni corso è previsto un libro di testo che può essere a carico dei 
partecipanti e/o fotocopie fornite dal docente 

Destinatari: generalmente gruppi di 8--�16 studenti. Durata: generalmente 40 ore 

Possono essere rilasciati: 

§ attestato di frequenza alle lezioni 

§ attestato del livello acquisito previo superamento di un esame finale 
 
 

Percorsi di formazione civica 

Il CPIA attiva specifici corsi di formazione civica e di informazione, con esame finale, valido per il 
permesso di soggiorno a punti secondo il nuovo Accordo di integrazione (D.P.R. 179/2011, all. B). 

I corsi intendono favorire il processo di integrazione dei cittadini stranieri, offrendo conoscenze minime 
dei principi fondamentali della Costituzione e dell’organizzazione e funzionamento delle istituzioni 



15 
 

pubbliche in Italia; della vita civile; dei diritti e doveri degli stranieri in Italia; delle principali iniziative a 
sostegno del processo di integrazione degli stranieri presenti sul territorio locale. 

Le lezioni hanno una durata di 10/15 ore e prevedono una conoscenza minima della lingua italiana. 
 
 

Percorsi di secondo livello 
 
 

I percorsi di istruzione di secondo livello sono finalizzati al conseguimento del diploma di istruzione tecnica, 
professionale e artistica e vengono realizzati dalle istituzioni scolastiche di istruzione tecnica, professionale e 
artistica presso le quali funzionano i percorsi serali di istruzione tecnica, professionale e artistica, rimanendo in 
esse  incardinati;  a  Trieste  le  sedi  di  corsi  serali  sono  l'ISIS  Da  Vinci--�Carli--�Sandrinelli,  l'ISIS  Deledda--�Fabiani  e 
l'ITIS Volta. 

I percorsi di secondo livello sono a loro volta articolati in tre periodi didattici: 

a) primo periodo didattico, finalizzato all’acquisizione della certificazione necessaria per l’ammissione al 
secondo biennio, in relazione all’indirizzo scelto dallo studente; 

b) secondo periodo didattico, finalizzato all’acquisizione della certificazione necessaria per l’ammissione 
all’ultimo anno dei percorsi degli istituti tecnici o professionali, in relazione all’indirizzo scelto dallo 
studente; 

c) terzo periodo didattico, finalizzato all’acquisizione del diploma di istruzione tecnica o professionale, in 
relazione all’indirizzo scelto dallo studente. 

Ai percorsi di istruzione di secondo livello possono iscriversi gli adulti, anche con cittadinanza non italiana, che 
sono in possesso del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

Ai percorsi di istruzione di secondo livello possono iscriversi anche coloro che hanno compiuto il sedicesimo     
anno di età e che, già in possesso del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione, dimostrano di non 
poter frequentare il corso diurno. 

L’iscrizione è garantita prioritariamente a coloro che intendono conseguire un  titolo di studio di livello superiore   
a quello già posseduto, ferma restando la possibilità a fronte di motivate necessità di consentire --� nei limiti dei 
posti disponibili --� l’iscrizione anche agli adulti già in possesso di un titolo di studio conclusivo dei percorsi del 
secondo ciclo. 

La domanda di iscrizione va presentata alle sedi dell’unità didattica dei CPIA (punti di erogazione di secondo 
livello), vale a dire presso le segreterie delle istituzioni scolastiche presso le quali sono incardinati i percorsi di 
secondo livello (le scuole serali), che poi ne trasmetteranno copia alla sede amministrativa del CPIA. 

 
 

Tabella riassuntiva dei percorsi curricolari del CPIA (esclusi corsi di ampliamento e potenziamento) 

DENOMINAZIONE 
PERCORSO 

SEDE DI 
EROGAZIONE 

 
REQUISITI DURATA TITOLO CONSEGUITO 

Percorsi di 
alfabetizzazione 

CPIA Adulti stranieri Annuale (da 80 
a 150 ore) 

Certificazione linguistica 

Percorsi di primo 
livello – primo 
periodo 

 
Percorsi di primo 
livello – secondo 
periodo 

CPIA Adulti anche stranieri di 
almeno 16 anni (15 per il 
percorso integrato con gli enti 
di formazione professionale) 

CPIA Adulti anche stranieri di 
almeno 16 anni 

Annuale  (da 185 
a 400 ore, 
incrementabile 
di ulteriori 200) 

Annuale o 
biennale 

Diploma conclusivo del 
primo ciclo di istruzione 

 
 
Certificazione delle 
competenze connesse 
all’obbligo di istruzione 

Percorsi di 
secondo livello --� 
primo periodo 

IIS Adulti anche stranieri di 
almeno 16 anni 

Biennale Certificazione delle 
competenze per 
l’ammissione al secondo 
biennio 



16 
 

Percorsi di 
secondo livello --� 
secondo periodo 

 
Percorsi di 
secondo livello --� 
terzo periodo 

IIS Biennale Certificazione delle 
competenze per 
l’ammissione all’ultimo 
anno 

IIS Annuale Diploma di istruzione 
tecnica, professionale e 
artistica. 
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Attività di accoglienza e orientamento 
 
 

L’accoglienza all’interno del contesto del CPIA è considerata come un processo pedagogico attraverso il quale 
vengono garantite a ogni persona l’opportunità e la fruibilità di strutture, di insegnamenti e di procedure che 
rispondono ai principi del diritto all’istruzione e alla formazione continua. 

 
 

Gli adulti, i giovani e gli stranieri che affluiscono al CPIA sono un pubblico eterogeneo, portatore di esperienze, 
esigenze e competenze molto diverse. Riconoscerle per predisporre  percorsi  didattici  adeguati  con  il  
conseguente inserimento nella struttura scolastica è parte fondamentale dell’accoglienza e dell’orientamento. 

 
 

E’ opportuno inoltre ricordare che ogni adulto ha un proprio stile di apprendimento, relativo  anche  alle  
esperienze formative pregresse, e che il contesto socioculturale in  cui è inserito stimola bisogni di rinnovamento,  
di continua messa a prova di ciò che si è divenuti e di presa di coscienza di processi che si stanno via via 
modificando. 

 
 

Gli insegnanti operano come facilitatori dell’apprendimento, come animatori di una rinascita culturale interiore. 
Molto spesso si iscrivono persone che non hanno più contatti con lo studio da diversi anni e alle quali bisogna 
reinsegnare a studiare e continuare a mettere a punto il loro percorso di apprendimento, far prendere coscienza 
degli obiettivi raggiunti e quelli da raggiungere. 

 
 

Le attività di accoglienza e orientamento sono previste per tutti i corsi, iniziano dal momento  in  cui l’utente  
prende contatto con la scuola e procedono con fasi che possono essere così sintetizzate: 

 
 

Ø Pubblicizzazione. Il primo contatto dell’adulto con il Centro inizia con la conoscenza delle attività 
attraverso un’opera di informazione e pubblicizzazione. 

Ø Contatto. Nella fase del contatto l’utente riceve informazioni sui corsi e sulle modalità di  iscrizione. 
Laddove fosse necessario l’utente viene aiutato a compilare la scheda d’iscrizione. 

Ø Conoscenza – accertamento. Il colloquio con il docente è finalizzato ad una prima ricognizione sui 
bisogni formativi dell’utente, e alla compilazione della scheda di accoglienza. Nel corso del 
colloquio il docente illustra in maniera sintetica l’Offerta Formativa del Centro e l’organizzazione 
didattica delle attività. Il colloquio ha come primo obiettivo quello di creare una situazione 
empatica con la persona che si rivolge al CPIA ed è un momento molto importante nella fase 
dell’accoglienza. 

Ø Test d’ingresso, valutazione. In questa fase per valutare il livello dello studente ed inserirlo nel 
gruppo più idoneo viene somministrato un test d’ingresso. Il compito è particolarmente delicato 
nei confronti di apprendimenti deboli perché spesso debolmente  scolarizzati. A  maggior ragione 
è opportuno ribadire la funzione puramente diagnostica di queste prove che non intendono 
esprimere una valutazione sul deficit linguistico ma fornire al docente uno strumento per la 
programmazione di un percorso didattico  centrato  sui bisogni  della persona al centro  del quale 
si colloca la competenza comunicativa della persona stessa. La prima fase dell’accoglienza, in cui  
si situano le prove d’ingresso ha il compito quindi di creare condizioni motivanti, evitando di 
scoraggiare chi è già in difficoltà.Gli studenti che dimostrano già di possedere competenze nella 
lingua italiana almeno di livello A2 vengono inseriti nei percorsi per il conseguimento del titolo 
conclusivo del primo ciclo d’istruzione, dove verranno effettuati ulteriori test. 

Ø Orientamento, scelta del percorso. Il percorso formativo viene elaborato dal team dei docenti in 
base alle informazioni negoziate tra adulti (docente e discente) tesa a comprendere quali siano i 
veri bisogni formativi della persona. E’ fondamentale che ogni studente prenda  consapevolezza 
del percorso da affrontare, sia motivato e assuma responsabilità. 

Ø Momento dell’accertamento  delle  competenze  e  definizione  del  patto  formativo.  Nei  primi giorni 
dell’inserimento nel percorso, i docenti del gruppo di livello compiono osservazioni e 
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accertamenti per confermare l’inserimento nel corso o modificarlo  con  un’offerta  più  congrua. 
In sede di Consiglio del gruppo di livello, i docenti esprimono le loro osservazioni e riconoscono 
agli studenti eventuali crediti in base agli assi culturali previsti (ASSE DEI LINGUAGGI, ASSE 
STORICO--�SOCIALE,  ASSE  MATEMATICO,  ASSE  SCIENTIFICO  TECNOLOGICO)  dalle  Linee  Guida 
03/02/2015, riferiti ai saperi e alle competenze formali, informali e non formali, possedute 
dall’aspirante corsista. Il coordinatore completa l’elaborazione del Patto Formativo, che sarà 
sottoscritto dallo studente se maggiorenne o dai genitori/tutori se minorenne. I percorsi sono, 
pertanto, individualizzati e personalizzati e possono essere aggiornati nel corso dell’anno 
scolastico. Il Patto viene poi discusso e convalidato dalla Commissione per il PFI.L’orientamento 
prosegue per l'intero anno scolastico, e anche oltre, in quanto le esigenze formative dell’utente 
possono  modificarsi  relativamente  a  competenze  via  via  acquisite  nel  percorso intrapreso o   
a esigenze e di lavoro emerse nella vita dello studente. 

Ø Rinforzo. Il percorso formativo e l’inserimento scolastico viene testato laddove necessita di più 
momenti di approfondimento e verifica durante l’anno scolastico. 

 
 

 
I test e i colloqui si effettuano di norma su appuntamento presso uno dei due punti di erogazione del CPIA ed 
esistono dei protocolli d’intesa tra CPIA, ICS, Caritas e altri Enti/Associazioni finalizzati anche all’ottimizzazione 
dell’organizzazione dell’accoglienza stessa. Negli allegati è riportata la scheda di accoglienza, che viene compilata 
dal docente rilevatore. 

 
 

Attività di accoglienza e orientamento vengono effettuate in modo continuativo da settembre alla metà del mese    
di ottobre. Dall’inizio delle lezioni si procede durante tutto l'anno scolastico con cadenza ridotta ma comunque 
settimanale, in quanto i flussi di utenza che si rivolgono al CPIA avvengono durante tutto l’anno scolastico. E’ 
quindi utile mantenere nel corso di tutto l’anno scolastico un attività di sportello per conoscere le esigenze dei 
singoli ed orientarli all’ interno dei percorsi formativi. 

 
 

Va evidenziato come l’accoglienza non sia un momento limitato all’inizio delle attività didattiche ma una pratica 
continua, perché spesso si verificano abbandoni che, se anche talvolta sono definitivi, spesso sono  invece  
susseguiti da bisogni di reinserimento e di reintegrazione. 

 
 

L’accoglienza, iniziata quindi con un primo momento di conoscenza, si conclude, da un punto di vista didattico 
formale con il conseguimento di un’idoneità, di una certificazione o di un attestato di frequenza, ma il suo vero 
significato è ben più importante: esso rappresenta la delicata fase di superamento della frattura  con  la  
formazione, il momento essenziale in cui detta frattura si salda a creare un nuovo scenario di sviluppo. 

 
 
 
 

Commissione per la definizione del Patto Formativo 
 

La Commissione è formata da docenti del primo livello e da docenti del secondo livello ed è presieduta  dal 
Dirigente scolastico del CPIA. Il compito principale della Commissione è l'ammissione dell'adulto al periodo 
didattico cui chiede di accedere avendone titolo. 

La Commissione definisce il Patto Formativo Individuale. Il Patto rappresenta un contratto  condiviso  e 
sottoscritto dall’adulto, dalla Commissione e dal Dirigente del CPIA con il quale viene formalizzato il percorso di 
studio personalizzato (PSP) relativo al periodo didattico del percorso richiesto all’atto dell’iscrizione. 

La Commissione per la definizione del patto formativo si occupa anche di: 
 
 

ü raccordo tra i percorsi di primo livello e i percorsi di secondo livello 

ü lettura e analisi dei bisogni formativi del territorio 
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ü costruzione di profili adulti costruiti sulla base delle necessità dei contesti sociali e di lavoro 

ü interpretazione dei bisogni di competenze e conoscenze della popolazione adulta 

ü predisposizione di azioni di informazione e di documentazione delle attività 
 
 

In  coerenza con le indicazioni del sistema nazionale di istruzione degli adulti DPR 263 del 29/10/2012 e sulla   
base di quanto consentito dall’autonomia scolastica, il CPIA di Trieste accoglie, orienta e accompagna lo studente 
adulto in percorsi formativi che lo mettono al centro come persona, che valorizzano il proprio vissuto e la propria 
storia culturale e professionale. 

A tal fine: 

ü realizza attività di accoglienza e di orientamento finalizzate alla definizione del Patto formativo 
individuale 

ü valorizza e riconosce i crediti comunque e dovunque acquisiti dallo studente 

ü personalizza il percorso di studio relativo al livello richiesto, offrendo la possibilità di completarlo 
anche nell'anno scolastico successivo, secondo quanto previsto dal patto formativo individuale 

ü consente la fruizione a distanza di una parte del percorso (fino a un massimo del 20% del monte ore 
complessivo) 

ü utilizza le nuove tecnologie come supporto per la didattica 
 
 

Valutazione 

 
"La valutazione è definita sulla base del Patto formativo individuale,[...] in modo da accertare le competenze degli 
adulti in relazione ai risultati di apprendimento attesi in esito a ciascun periodo didattico, con l'obiettivo di 
valorizzare le competenze comunque acquisite dalla persona in contesti formali, non formali e informali”. (DPR 
263/12,art. 6 Comma 1) 

 
Considerando che la programmazione delle discipline si adatta alle possibilità ed ai ritmi di apprendimento 
individuali e del gruppo, la valutazione tiene conto delle conoscenze e competenze pregresse, oltre che dei  
progressi ottenuti, e accompagna e regola l'intera azione didattica. 

 
La valutazione prevede, sia nei percorsi di italiano L2 che nei percorsi di primo livello, tre fasi fondamentali: 

CORSI DI PRIMO LIVELLO 

1) VALUTAZIONE INIZIALE: in fase di accoglienza viene svolto un colloquio con il team docente, 
contestualmente alla raccolta di dati e informazioni utili;  vengono  inoltre  somministrate  prove 
d’ingresso nei vari ambiti disciplinari. Gli elementi di conoscenza ottenuti permettono la definizione dei 
livelli di partenza del gruppo e il riconoscimento dei crediti agli studenti che sono già in possesso di 
competenze; spesso infatti gli studenti immigrati possiedono titoli formali acquisiti nel loro paese di 
origine. 

 
2) VALUTAZIONE IN ITINERE: fase intermedia (informale) e fase finale (formalizzata con le schede del 
primo quadrimestre e del secondo quadrimestre) che fa il punto sul processo di apprendimento dei vari 
percorsi disciplinari, prevedendo momenti di recupero e rinforzo. 

 
3) VALUTAZIONE FINALE : performance ottenuta all’esame conclusivo del primo ciclo d’istruzione. 

 
La valutazione in itinere e finale tiene conto della partecipazione, dell'interesse, dell'impegno, dei progressi, 
secondo gli indicatori stabiliti dal team docente, e comunque coerenti con le indicazioni nazionali. 

 
CORSI DI ITALIANO L2 

 
1) VALUTAZIONE INIZIALE: si effettua attraverso l'accoglienza, che prevede un colloquio/intervista con 
l'insegnante e la somministrazione di prove d’ingresso per la definizione dei prerequisiti; gli elementi di 
conoscenza ottenuti permettono la definizione dei livelli di partenza del gruppo di livello. 
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2) VALUTAZIONE IN ITINERE fase intermedia come momento di valutazione intermedia e finale del 
processo di apprendimento, con la possibilità di operare correzioni nel percorso formativo. 

 
3) VALUTAZIONE FINALE : performance all’esame conclusivo del corso, attraverso 
l'attestazione/certificazione di livello in base al QCER. 

 
“La modularità agevola la personalizzazione dei percorsi e permette la possibilità di frequenza a persone che non 
possono partecipare a programmi intensivi e, allo stesso tempo, consente una marcata intenzionalità educativa, perché 
comporta l’acquisizione di saperi essenziali, significativi, stabili e capitalizzabili” (Direttiva Ministeriale del 6 febbraio 
2001). 

 
 

Criteri 
 
 

La didattica fondata sullo sviluppo e sulla acquisizione delle competenze comporta l’adozione di una 
valutazione che verifichi il raggiungimento delle competenze pattuite e  declinate  nel  patto  formativo 
oltre alla capacità di attivare percorsi autonomi, di saper agire e mobilizzare strumenti e risorse 
nell’ambito dell’investimento personale. 
Oltre al grado di autonomia nel lavoro scolastico e allo sviluppo di un metodo di lavoro, i criteri di 
valutazione terranno conto di fattori quali: frequenza e rispetto dei termini  del  patto  formativo  
personale, collaborazione e impegno nell’attività in classe, capacità di integrazione e relazione, 
preparazione iniziale e preparazione raggiunta alla fine del percorso. 
La valutazione viene intesa anche come sistematica verifica dell’efficacia e adeguatezza della 
programmazione e quindi utilizzata per l’eventuale correzione dell’intervento didattico. 

 
Per quanto attinente la valutazione dei crediti in ingresso si fa riferimento alla Commissione per il Patto 
Formativo. 

 
Metodologia della valutazione 

 
A seconda dei livelli e dei periodi didattici di riferimento, i metodi di valutazione adottati potranno 
essere: 

ü osservazione in classe 
ü test scritto (strutturato, a risposta multipla, vero/falso, a risposta aperta, risoluzioni di problemi, 

lettura di grafici, schemi e tabelle, componimento libero, ecc) 
ü interrogazione orale 
ü partecipazione a dibattiti in classe 
ü elaborati scritti o multimediali 
ü partecipazione a progetti 
ü partecipazione al lavoro di gruppo 

 
La valutazione finale verifica l’esito del percorso di studio personalizzato verificando la frequenza pattuita che 
dovrà essere raggiunta almeno per il 70% del PSP e il raggiungimento degli obiettivi didattici previsti. Deroghe 
relative al monte ore dovranno essere motivate e rientranti nei criteri di deroga deliberati dal Collegio docenti, a 
condizione che le assenze non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione. 

 
Primo livello primo periodo didattico: 
la valutazione viene fatta dai docenti del livello facenti parte del consiglio di livello, a partire dal PSP. Al voto di 
ammissione  all'esame  di  Stato  -espresso  in  decimi-  concorrono  la  valutazione  collegiale  complessiva  del 
percorso svolto dallo studente, l’interesse dimostrato, i progressi rispetto alla situazione iniziale e possono essere 
considerate eventuali problematiche sociali rilevanti ai fini della valutazione formativa. Gli studenti che 
completano il percorso in più annualità, capitalizzeranno le valutazioni annuali al fine di raggiungere la 
valutazione complessiva. Per gli studenti minorenni che seguono un percorso progetto didattico integrato viene 
acquisita la valutazione dell’altro canale di istruzione ai fini dell’ammissione all’esame di Stato. 

 
Viene ammesso all’esame di Stato l’adulto che ha conseguito almeno il livello base in ciascunodegli assi culturali, 
considerando i livelli conseguiti per ciascuna delle competenze relative all’asse. 
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Assolvimento dell’obbligo di istruzione: 
la valutazione viene compiuta a partire dal patto formativo individuale, che riporta il percorso orario obbligatorio  
in base all’individuazione dei crediti e dei debiti e quindi delle competenze riconosciute dalla Commissione in 
ingresso. 

 
Corsi di alfabetizzazione a apprendimento della lingua italiana per il conseguimento dei liv. A1/A2: 
viene rilasciato un certificato di competenze con un voto al completamento del percorso di non meno di 100/80 
ore, nel caso del raggiungimento degli obiettivi linguistici e della frequenza attesa, pari almeno al 70% e al 
superamento dell’esame finale. 

 
Secondo livello, primo, secondo terzo periodo didattico (incardinati presso gli IISS di 2° partner di rete) 
La valutazione si svolge secondo i criteri metodologici condivisi riportati in premessa e le modalità normative 
consuete. 

 
Corsi di ampliamento dell’offerta formativa: per i corsi di lingua straniera, informatica o altro la valutazione finale 
può essere effettuata tramite test finale, con attestazione dell'esito e della frequenza. I corsi rivolti alle persone    
con disagio psichico e svantaggio sociale esulano dai criteri di valutazione tradizionale e si basano su criteri 
evidenziati dal docente nella sua programmazione. 

 
Espressione numerica della valutazione(primo livello didattico e alfabetizzazione) 
La valutazione viene effettuata collegialmente dal Consiglio di Classe (docenti che hanno effettivamente svolto le 
attività di insegnamento previste dal PSP e facenti parte del livello e periodo didattico di  riferimento)  come 
verifica intermedia o conclusiva del processo di apprendimento del percorso didattico personale;  vengono  
utilizzati i seguenti criteri, tradotti in voti, che corrispondono: 

 
Griglia di valutazione delle discipline (Primo livello didattico) 

 
 
 

VOTO CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

4 Frammentarie, 
gravemente 
lacunose 

Comprensione dei contenuti e dei linguaggi disciplinari 
limitata. Non compie analisi, nell’espressione commette 
errori che impediscono di cogliere il significato del  
discorso. Ha difficoltà nell’uso di strumenti. Non ha metodo 
di studio. 

Non applica le 
minime 
conoscenze. 

5 Parziali Comprensione dei contenuti e dei linguaggi disciplinari 
parziale. L’analisi è ridotta, nell’espressione adotta un 
linguaggio non sempre appropriato. Ha difficoltà nell’uso 
degli strumenti. Non ha metodo di studio. 

Applica le conoscenze 
minime in 
contesti semplici, con 
difficoltà, anche se 
continuamente 
guidato. 

6 Di base, 
essenziali 

 
 
 

7 Buone e, 
quando 
guidato, 
approfondite 

 

 
8 Esaurienti con 

qualche 
approfondimento 
autonomo 

Coglie il significato e sa interpretare informazioni 
essenziali. Analisi abbastanza corretta, imprecisa la sintesi. 
Possiede la terminologia di base e l’esposizione è semplice. 
Usa gli strumenti in modo accettabile. Il metodo di studio è 
ancora incerto. 

Interpreta abbastanza correttamente un testo, sa gestire 
situazioni nuove. 
Effettua analisi coerenti e sintesi corrette ma semplici. 
Usa correttamente gli strumenti. Il metodo di studio è in 
via di acquisizione. 

 
Comprensione completa, sa cogliere le inferenze se 
guidato. 
Sa effettuare autonomamente analisi. Sa rielaborare e 
sintetizzare in modo corretto. È autonomo nell’uso degli 
strumenti. Possiede un valido metodo di studio. 

Applica le conoscenze 
minime in contesti 
noti, talvolta guidato. 

 

 
Applica 
autonomamente 
le conoscenze 
e affronta 
semplici 
situazioni nuove. 

Applica 
autonomamente 
le conoscenze in 
modo corretto e 
affronta 
situazioni nuove. 
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9 Complete con 
approfondimenti 
autonomi 

 
 
 
 

10 Complete, 
approfondite e 
ampliate in 
piena autonomia 

Comprensione completa e autonoma, esatta 
interpretazione del testo. Sa cogliere le inferenze 
autonomamente. Compie autonomamente analisi 
approfondite e sa sintetizzare in situazioni anche 
complesse. Rielabora in modo corretto e completo. È del 
tutto autonomo nell’uso di strumenti. Possiede un valido 
metodo di studio. 

Comprensione completa e autonoma. Esatta 
interpretazione del testo. Sa cogliere le implicazioni 
autonomamente, compie analisi approfondite e sintetizza 
in situazioni complesse. Rielabora in modo corretto e 
approfondisce in modo autonomo e critico in situazioni 
complesse. Compie correlazioni esatte. Del tutto autonomo 
nell’uso di strumenti. Valido metodo di studio. 

Applica 
autonomamente 
le conoscenze 
in modo corretto e 
ragionato, anche in 
situazioni 
nuove. 

Applica 
autonomamente 
le conoscenze 
in modo corretto, 
ragionato critico e 
personale, 
anche in 
situazioni nuove. 

 
 
 

Modalità e criteri di valutazione del comportamento (Primo livello didattico) 
 
 

Il CPIA 1 Trieste, 

Visti i D.P.R 22/6/2009, n. 122, D.P.R 24/6/1998, n. 249, D.P.R 21/11/2007, n. 235, D.lgs. 62/2017 definisce modalità e 
criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza nella valutazione del comportamento degli alunni, nel rispetto del 
principio della libertà di insegnamento e ad integrazione del piano dell’offerta formativa. Tali  criteri  si  fondano  sul 
rispetto del Patto Educativo di corresponsabilità e del Regolamento d’Istituto. 

 
Obiettivo 
Favorire nell’allievo «l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza 
nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e 
delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare».(D.P.R. 22 giugno 2009, n. 
122, art. 7, comma 1) 

 
Così definito, il comportamento assume una valenza educativa e formativa intesa alla costruzione di quelle competenze 
sociali e civiche che la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18.12.2006 individua tra le otto 
competenze chiave per l’apprendimento permanente e che compaiono tra gli obiettivi delle competenze di Cittadinanza e 
Costituzione introdotte nell’ordinamento scolastico dall’art.1, della Legge169/2008 

 
Coerentemente alle premesse normative e pedagogiche enunciate, si sono individuati cinque indicatori di attribuzione 
del giudizio di comportamento: 

 

INDICATORI DESCRIZIONE 
CONVIVENZA CIVILE Rispetto delle persone, degli ambienti e delle strutture 
RELAZIONALITÀ Relazioni positive (collaborazione/disponibilità) 
RISPETTO DELLE REGOLE Rispetto delle regole convenute e del Regolamento d’Istituto 
PARTECIPAZIONE Partecipazione attiva alla vita di classe e alle attività scolastiche 
RESPONSABILITÀ Assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici 

A tali indicatori corrispondono le competenze chiave europee che concorrono alla costruzione della competenza 
comportamentale: 

- Competenze sociali e civiche 

- Spirito di iniziativa e imprenditorialità (o intraprendenza). 
 

INDICATORI OBIETTIVI DESCRIZIONE 
CONVIVENZA CIVILE 
Rispetto delle persone, degli 
ambienti e delle strutture 

Sviluppare modalità consapevoli di 
esercizio della convivenza civile. 

Comportamento nei confronti di docenti e 
compagni. 
Cura e attenzione al materiale, agli arredi, 
agli ambienti e alle strutture della scuola 

RELAZIONALITÀ Esprimere e manifestare riflessioni sui Ruolo svolto all’interno della classe 
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Relazioni positive 
(collaborazione/disponibilità) 

valori della convivenza, della democrazia e 
della cittadinanza. 
Rispetto delle diversità, confronto 
responsabile e dialogo. 

 

RISPETTO DELLE REGOLE 
Rispetto delle regole 
convenute e del Regolamento 
d’Istituto 

Comprendere il significato delle regole per 
la convivenza sociale e rispettarle. 

Rispetto delle regole. 
N. B.: Per tutelare il diritto alla propria e 
altrui riservatezza, è vietato l’uso non 
autorizzato a fini didattici del telefono 
cellulare e di qualunque altro dispositivo 
elettronico, all’interno dei locali  della 
scuola e durante le attività scolastiche 
all’esterno. 

PARTECIPAZIONE 
Partecipazione attiva alla vita 
di classe e alle attività 
scolastiche 

A partire dall’ambito scolastico, assumere 
responsabilmente atteggiamenti, ruoli e 
comportamenti di partecipazione attiva e 
comunitaria. 

Attenzione/coinvolgimento durante gli 
interventi educativi e in tutte le attività. 

RESPONSABILITÀ 
Assunzione dei propri doveri 
scolastici ed extrascolastici 

Riconoscersi e agire come persona  in 
grado di intervenire sulla realtà 
apportando un proprio originale e positivo 
contributo. 
Assumere e portare a termine compiti e 
iniziative. 

Organizzazione/precisione in relazione al 
materiale occorrente per il lavoro 
scolastico. 
Puntualità nel rispetto delle consegne di 
lavoro e nelle comunicazioni 
scuola/famiglia. 
Puntualità nella frequenza 

 

L’attribuzione del giudizio, concordato dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio, scaturirà dalla attenta valutazione delle 
situazioni di ogni singolo alunno, secondo le seguenti specifiche, riferite a tutto il periodo di permanenza nella sede 
scolastica e a tutte le attività a carattere educativo, svolte anche al di fuori di essa. Il C.d.C., in considerazione del primario   
e profondo significato formativo di tale valutazione, terrà conto, in ogni caso, di eventuali disagi o specifici malesseri 
transitori dello studente. 

 
L’attribuzione di un giudizio negativo è decisa dal Consiglio di Classe, in sede di scrutinio intermedio e finale, e scaturisce  
da attento e meditato giudizio, del Consiglio stesso, nei confronti dell’alunno/a per il/la quale siano state individuate 
condotte caratterizzate da un’oggettiva gravità (art. 2, c. 3, Legge n. 169/08). Tali condotte possono essere state già 
sanzionate con provvedimento di allontanamento temporaneo dalle lezioni, conseguente al verificarsi di uno dei seguenti 
comportamenti, di cui sia stata verificata la responsabilità personale: 

 
• reati che violano la dignità e il rispetto della persona, 
• atti pericolosi per l’incolumità delle persone, 
• atti di violenza tale da ingenerare un elevato allarme sociale, 
• frequenza irregolare delle lezioni senza adeguata giustificazione e reiterata negligenza relativa agli impegni di 

studio, 
• mancanza di rispetto, nei confronti del capo d’Istituto, dei docenti, del personale della scuola e dei compagni, 
• danni alle strutture, ai sussidi didattici o al patrimonio della scuola. 

 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 
 
 

ESEMPLARE □ Comportamento maturo, collaborativo e rispettoso nei confronti di docenti e compagni, 
ruolo propositivo e trainante all’interno della classe 
□ Scrupoloso rispetto del regolamento d’Istituto 
□ Spiccato interesse e partecipazione motivata, attiva e costante a tutte le attività didattiche 
□ Puntuale, creativo e critico assolvimento delle consegne e degli impegni scolastici 
□ Frequenza assidua con occasionali ritardi e/o uscite anticipate 

OTTIMO □ Comportamento, corretto e collaborativo nei confronti di docenti e compagni, ruolo 
significativo all’interno della classe 
□ Rispetto del regolamento d’Istituto 
□ Vivo interesse e partecipazione attiva a tutte le attività didattiche 
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 □ Puntuale assolvimento delle consegne e degli impegni scolastici 
□ Assiduità nella frequenza, rari ritardi e/o uscite anticipate 

ADEGUATO □ Comportamento corretto e collaborativo nei confronti di docenti e compagni 
□ Osservazione delle norme scolastiche 
□ Frequenza regolare, alcuni ritardi e/o uscite anticipate 
□ Interesse e partecipazione adeguati alle lezioni 
□ Assolvimento nel complesso soddisfacente delle consegne e degli impegni scolastici 

GENERALMEN 
TE ADEGUATO 

□ Comportamento sostanzialmente corretto ma poco collaborativo nei confronti di docenti e 
compagni 
□ Rispetto del regolamento d’Istituto, seppure con infrazioni lievi 
□ Interesse selettivo e partecipazione piuttosto marginale e/o discontinua (privilegia alcune 
attività o discipline) 
□ Assolvimento non sempre regolare delle consegne e degli impegni scolastici 
□ Frequenza abbastanza regolare ma con vari episodi di entrate e/o uscite anticipate 

ACCETTABILE □ Comportamento poco corretto e poco rispettoso nei rapporti con insegnanti, compagni e 
personale ATA 
□ Episodi di mancato rispetto delle norme scolastiche, anche soggetti a sanzioni disciplinari 
con eventuale sospensione dall’attività didattica 
□ Disinteresse verso tutte le attività didattiche 
□ Ricorrenti mancanze nell’assolvimento degli impegni scolastici 
□ Frequenza non regolare e/o con reiterati episodi di entrate e/o uscite fuori orario 

NON 
ADEGUATO 

□ Responsabilità diretta su fatti gravi nei confronti di docenti e/o compagni e/o lesivi della 
loro dignità 
□ Comportamenti di particolare gravità per i quali vengano deliberate sanzioni disciplinari   
che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un 
periodo non inferiore ai 15 giorni 
□ Completo disinteresse per tutte le attività didattiche 
□ Svolgimento scarso o nullo delle consegne e degli impegni scolastici 
□ Frequenza non regolare e con numerosi episodi di entrate e/o uscite fuori orario 

 
Nota Bene: Il giudizio potrà essere assegnato anche nel caso in cui non si verifichino tutte le voci degli indicatori. 

 
 

AutoValutazione di Istituto 

 
Il rapporto di autovalutazione non è ancora obbligatorio per i CPIA ma la commissione POF è attualmente 
impegnata nella sua elaborazione avendo aderito alla proposta di F@cile CAF, specifica per i CPIA. 

 
 

Sicurezza 

 
Con riferimento al D.lgs 81/2008 la sicurezza è un obiettivo trasversale a tutte le discipline del  curricolo  
formativo. L’esigenza primaria è la conoscenza dell’edificio scolastico e del contesto nel quale esso è inserito. Il 
requisito principale, per attuare processi che garantiscono la sicurezza (limitando quindi il danno determinato da 
una situazione di pericolo), resta quello dell’informazione, accanto ad una formazione mirata e calibrata alle varie 
esigenze e correlata alle mansioni dei vari operatori scolastici (docenti, discenti e non docenti). Il Documento di 
Valutazione dei Rischi e il relativo Piano di Evacuazione costituiscono riferimento certo per la piena conoscenza 
della realtà scolastica delle varie sedi e per il conseguente comportamento da assumere in caso di pericolo. 
Il CPIA è anche in rete con l’Azienda Sanitaria ASS1 Trieste e diverse altre scuole della provincia nel progetto 
“Scuole che Promuovono Salute”. 
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Attività previste dagli Accordi-­-quadro tra MIUR e Ministero dell’Interno 
 
 

Il CPIA è sede di: 
 

• Test di conoscenza della lingua italiana di cui al D.M. 4/6/2010 rivolto agli stranieri che richiedono il 
permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo (livello A2) 
• Sessioni di formazione civica e di informazione di cui al D.P.R. n. 179 del 14/9/2011 
• Sessioni di verifica dell’Accordo di Integrazione di cui all’art. 6 del DPR 179/2011 

 
 
 

Ricerca, sperimentazione, sviluppo del CPIA 

 
Nella sua attività il CPIA di Trieste si impegna costantemente ad operare a partire dai bisogni formativi espressi  
dal territorio, proponendo un'offerta formativa flessibile e orientata al contesto sociale mutevole in cui il centro      
si trova. 
I docenti si impegnano a leggere ed interpretare i bisogni, al fine di costruire profili adeguati alle necessità, 
intercettando i bisogni culturali e lavorativi della popolazione adulta. 
Per quanto riguarda la didattica dell'italiano L2, il CPIA rappresenta da anni il punto di riferimento per le diverse 
realtà locali impegnate nella gestione degli immigrati, in particolare nelle azioni di prima accoglienza. 
Il lavoro in rete, frutto di convenzioni consolidate, permette di ottimizzare gli interventi e le risorse disponibili     
sul territorio in un'ottica integrata che tiene conto delle esigenze dell'utenza, portatrice di fabbisogni specifici. 
All'interno dei percorsi formativi in italiano L2 erogati dal centro, e riferiti al QCER, contestualmente 
all'insegnamento della lingua italiana, è prevista l'offerta di contenuti riferiti alla cultura ed all'educazione civica, 
con  l'obiettivo  di  favorire  l'integrazione  socio--�culturale  e  promuovere  l'inclusione  sociale,  in  una  logica  di 
miglioramento continuo finalizzata all´accoglienza integrata. 
Per quanto riguarda i corsi di primo livello, i docenti operano al fine di garantire l'integrazione fra le diverse 
articolazioni del sistema scolastico e, d'intesa con i soggetti istituzionali competenti, fra  i  diversi  sistemi  
formativi, ivi compresa la formazione professionale. 
In quest'ottica i docenti curano in particolar modo le fasi di accoglienza e  orientamento,  che  sfociano  nella 
stesura dei patti formativi; le attività di progettazione dei curricoli e di valutazione dei processi vengono svolte in 
team, con l'obiettivo di migliorare la qualità e l’efficacia dell’istruzione degli adulti. 
Il CPIA si impegna a proporre un piano di formazione annuale coerente con il piano dell'offerta formativa. Il 
personale scolastico partecipa alle diverse attività di formazione e aggiornamento culturale e  professionale 
proposte da istituzioni qualificate, locali e nazionali. In particolare è forte il legame con l'Università per Stranieri   
di Siena e la Società Dante Alighieri. 
Le attività di formazione prioritarie sono quelle connesse alle TIC ed all'innovazione metodologica e disciplinare, 
specie se sviluppate all'interno di reti territoriali consolidate e con gli istituti di istruzione secondaria di secondo 
grado. 
Rientra inoltre tra le attività del CPIA la documentazione, intesa sia come raccolta e scambio di esperienze, 
materiali didattici e informazioni, sia come documentazione dei processi. 
Attività di formazione è stata svolta nell’ambito delle azioni nazionali PaIDEIA, di ERASMUS+. E' anche stata 
formalizzata una rete tra i quattro CPIA della Regione FVG per la RS&S (Ricerca, Sperimentazione e Sviluppo) nel 
quale  ambito  sono  già  state  svolte  attività  di  ricerca--�azione  sulle  problematiche  inerenti  all'alfabetizzazione  di 
adulti non scolarizzati. 

 
 

Attestazioni, certificazioni e titoli rilasciati dal CPIA 

 
In esito ai percorsi il CPIA rilascia: 

ü Diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione e relativa certificazione delle 
competenze acquisite. 

ü Certificato di conoscenza della lingua italiana di livello A2. 
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ü Certificazione    attestante    l’acquisizione    delle    competenze    di base   connesse all’obbligo 
d’istruzione. 

ü Attestazione   della   frequenza   ai   percorsi relativi alle attività proposte dall’ampliamento 
dell’offerta formativa. 

 
Su richiesta di candidati interni od esterni, possono essere attivati sessioni d’esame per le seguenti certificazioni: 
CILS, DITALS, PLIDA 
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SECONDA PARTE 
 
 

Organizzazione 
 

L’Educazione degli Adulti è il presupposto necessario per lo sviluppo e l’affermazione di principi di cittadinanza 
attiva in un contesto sociale che deve mirare alla coesione e alla valorizzazione dell’intercultura. 

 
 

Organigramma del CPIA 

 
Gli assistenti amministrativi sono 2 (uno per ogni ex CTP) e 2 anche i collaboratori scolastici (uno per ogni ex CTP). 
Un assistente amministrativo lavora in regime di part--�time verticale per 18 ore, quindi è in servizio anche un 
supplente temporaneo per le restanti 18 ore. Il DSGA è una assistente amministrativa incaricata al primo incarico.  
Da  che  il  CPIA  è  stato  costituito,  nel  2014--�15,  in  5  anni  si  sono  alternati  4  diversi  DSGA,  tutti  a.a. incaricati 
ed una sola dei 2 assistenti amministrativi è stata stabilmente in servizio. Lo stesso si può dire per i 2 collaboratori 
scolastici: solo una dei 2 si è mantenuta stabile nel corso degli anni. La scuola era in seconda reggenza nel primo 
anno (2014--�15), con il Ds titolare al Da Vinci--�Carli--�Sandrinelli e reggente anche al Nordio; non lo è più dal 
2015--�16, ma il Dirigente titolare ne ha comunque sempre avuta un'altra in reggenza (due anni all'IC Giacich di 
Monfalcone e due all'IC Marco Polo di Trieste). 

 
Il DSGA: Tatiana Di Mattei. A.A. incaricata. 
– Il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi coordina, supervisiona e gestisce con autonomia interna, con un occhio attento ai risultati 
ottenuti, il funzionamento di tutti i servizi di segreteria secondo criteri di efficienza ed efficacia. Ove fosse necessario può svolgere la funzione 
di tutor per il personale, di cui è responsabile dell’aggiornamento e della formazione. 
– Organizza il lavoro del personale non docente (assistenti amministrativi, assistenti tecnici e collaboratori scolastici) col fine di migliorare 
l’organizzazione interna dell’ufficio e di favore lo svolgimento delle pratiche di segreteria. 
– Supporta il DS nello svolgimento delle attività organizzativa e amministrativa. 
– Fa parte della giunta esecutiva e in essa svolge la funzione di segretario, gestisce i flussi documentali ed è responsabile del protocollo 
informatico di cui cura lo schema di gestione dello stesso. 
– E’ responsabile del piano di gestione della sicurezza informatica. 
– Organizza il personale ATA gestendo l’organizzazione e l’attribuzione dei carichi lavorativi e, dove fosse necessario, dà incarico per le 
prestazioni eccedenti l’orario di lavoro. 
– Esprime il parere sulla concessione delle ferie inerenti l’anno precedente (in ogni caso di norma non fruibili oltre il mese di aprile). 
– Sentito il DS, verificata la congruenza con il POF, propone il piano delle attività inerenti al personale ATA. 
– Possono essergli affidati degli incarichi ispettivi nell’ambito delle istituzioni scolastiche. 
– Redige ed aggiorna le schede illustrative finanziarie dei progetti per la predisposizione del Programma Annuale. 
– Relaziona in sede di Consiglio d’Istituto su eventuali modifiche parziali al Programma Annuale e sull’andamento attuativo dei progetti e 
delle attività 
– Firma insieme al DS i mandati di pagamento e le reversali di incasso di cui ha l’obbligo di conservazione. 
– Istruisce la procedura di gara per l’affidamento del servizio di cassa e estisce i rapporti con la Banca Cassiera 
– Gestisce ed è responsabiile del fondo per le minute spese nel limite stabilito dal Consiglio d’Istituto. 
registrando tutte le spese effettuate in apposito registro 
– Predispone entro il 15 marzo il conto consuntivo 
– E’ incaricato della tenuta dei registri di beni immobili, dei beni mobili, tra cui anche beni di valore storico artistico, dei libri e del materiale 
bibliografico. E’ funzionario delegato e consegnatario dei beni mobili. Affida quindi ai docenti la custodia del materiale didattico, tecnico e 
scientifico della scuola. 
– Ha l’obbligo, con cadenza minimo quinquennale, della ricognizione dei beni, della loro rivalutazione e del rinnovo gli inventari. 
– E’ incaricato dell’attività istruttoria nello svolgimento dell’attività negoziale e della tenuta degli atti relativi ad essa. 
– Cura la puntuale esecuzione e trasmissione dei vari adempimenti fiscali. 
– Tiene rapporti con i Revisori dei Conti per le visite di controllo sia amministrativo che contabile inerenti la corretta tenuta dei libri contabili 
e dei registri obbligatori, nonché dell’esame del Conto Consuntivo, del Programma Annuale, della Verifica di Cassa e della Contrattazione 
d’Istituto 
– I verbali redatti dai Revisori dei Conti, a conclusione della loro visita, sono tenuti in un apposito registro di cui il DSGA è responsabile 
– E’ ufficiale rogante dei contratti che richiedono la forma pubblica. 

 
 

Ufficio protocollo - Lo smistamento della posta pervenuta via e--mail è effettuato dal Ds o dal DSGA. Il sistema 
documentale è digitalizzato e il protocollo è effettuato direttamente dai responsabili del procedimento 
amministrativo come designati (RPA). 

Ufficio acquisti - Coincide con il DSGA coadiuvata dall A.A. a T.D. (part time). 

Ufficio per la didattica - A.A. Michela Fabro Fontana 
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Ufficio per il personale A.T.D. - A.A. Cristina Rovelli (part time) 
 
 

Servizi attivati per la dematerializzazione dell'attività amministrativa: registro online (nuvola.madisoft.it) 
 

 
Collaboratori del Dirigente scolastico - Sono 2: Prof.ssa Claudia Virili e Prof.ssa Cristina Da Frè. 
Delega alla sostituzione in caso di assenza del Ds nelle operazioni di routine. Sostituzione degli assenti. Rapporti 
con l'utenza. Proposte orarie per i corsi aggiuntivi. Partecipazione alle riunioni in sostituzione del Ds in caso di 
necessità. 

 
Funzioni strumentali - Sono 4 nell'a.s. 2018-19 

1) Alfabetizzazione fino al livello A1 compreso (Ins. Emilia Colella) 2) Alfabetizzazione da A2 a C2 (Ins. Marisa 
Ulcigrai); i loro compiti prevedono la distribuzione dei corsisti nei diversi livelli, l'organizzazione dei corsi nelle 
tempistiche richieste, compresi i corsi aggiuntivi finanziati con fondi esterni laddove non già direttamente 
finanziata, la predisposizione dei test finali ed i contatti con gli enti che seguono i corsisti. 

3) Referente primo livello Bergamas (Prof.ssa Cristina Forte Martone) e 4) Referente primo livello Foscolo (Prof. 
Roberto Sterle); i loro compiti comprendono anche le proposte di formulazione oraria, e la  sostituzione  dei 
colleghi assenti, oltre all'inserimento dei corsisti nei diversi gruppi, il contatto con le famiglie o gli  enti  che 
seguono gli allievi ed il monitoraggio degli esiti. Rivestono anche funzione di Responsabili di plesso. 

 
Animatore digitale - Ins. Germano Catanzaro. 
Supporto ai docenti nell'uso dei mezzi informatici, software ed hardware, in particolare del registro elettronico. 
Predisposizione di manuali operativi. Formazione. 

 
Organico di potenziamento 
2  posti  comuni  di  scuola  primaria.  Una  delle  unità  è,  per  l'a.s.  2018-19,  impiegata  presso  l'Ufficio  Scolastico 
Regionale del FVG. Le 22 ore corrispondenti al secondo posto di potenziamento sono distribuite tra tutti i docenti 
alfabetizzatori, in misura in media di 2 ore ciascuno, per potenziamento dell'azione presso la casa circondariale,     
in piccola misura (4 ore) per organizzazione e supporto tecnico delle infrastrutture di rete, per recupero e 
mantenimento delle attività di accoglienza anche durante l'a.s. 
1 posto classe di concorso A022 ITALIANO, STORIA, GEOGRAFIA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO. Le 18 
ore corrispondenti alla cattedra del posto di potenziamento sono distribuite tra i docenti della stessa classe di 
concorso prevalentemente per attività di cattedra: insegnamento aggiuntivo presso la casa circondariale, 
potenziamento nei corsi di primo livello primo periodo integrati con gli enti professionali, recupero e  
orientamento, quest'ultimo anche rivolto, in piccola parte (3 ore), ai possibili nuovi iscritti, affiancando durante la 
settimana il personale di segreteria. 

 

Commissioni 

Commissione Piano Offerta Formativa / Rapporto di AutoValutazione / Piano di Miglioramento 
POF/RAV/PdM 
Dirigente scolastico Dott.ssa Susanna Tessaro 
DSGA Sig.ra Tatiana Di Mattei 
Ins. Emilia Colella, Prof.ssa Cristina Forte Martone, Ins. Marisa Ulcigrai, Prof.ssa Claudia Virili 

 
Commissione Patto Formativo Individuale (PFI) 
Dirigente scolastico Dott.ssa Susanna Tessaro (CPIA TS) 
Ins. Bruna Busdon, Ins. Emilia Colella (CPIA TS – primaria) 
Prof.ssa Cristina Da Frè, Prof.ssa Isabella Malaroda (CPIA TS – primo livello) 
Prof. Paolo Bruno, Prof.ssa Annalisa Palmieri, Prof.ssa Maria Pancrazi, Prof. Sergio Perez, Prof.ssa Silvia Vanzo 
(secondo livello) 

 
Gruppo di Lavoro per l’inclusione (GLI) 
Dirigente scolastico Dott.ssa Susanna Tessaro 
Prof. Rocco Giuseppe Albanese, Prof.ssa Cristina Da Frè, Prof.ssa Debora Gimona, Prof.ssa Michela Orso, Ins. 
Francesca Torossi 
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Organico anno scolastico 2018/2019 
 

Dirigente scolastico Susanna TESSARO 
 
 

Collaboratori del Ds Claudia VIRILI e Cristina DA FRE’ 
 
 

Docenti Scuola Primaria 

Bruna BUSDON, Germano CATANZARO, Piera CAVENAGHI, Emilia COLELLA, Simona LEANZA, Debora PUGLIESE, 
Francesca TOROSSI, Marisa ULCIGRAI, Annamaria ZERIALI (comando presso USR) 

 
 

Docenti Scuola Secondaria di Primo Grado 
Rocco Giuseppe ALBANESE, Domenico ARGENZIO, Ivonne BURLA, Cristina DA FRE’, Marcella DE GREGORIIS (9 
ore su Part Time), Luisa DE VECCHI, Cristina FORTE MARTONE, Debora GIMONA (Part Time), Giulia LEIBELT (al 
posto di Tiziana TREBIAN, in distacco presso USR), Isabella MALARODA, Michela ORSO, Roberto STERLE, Claudia 
VIRILI 

 
Direttore Servizi Generali e Amministrativi Tatiana DI MATTEI 

 
 

Assistenti Amministrativi Carlo Giovanni DI MATTEI – Michela FABRO FONTANA – Cristina ROVELLI 
 
 

Collaboratori scolastici Natale Salvatore BASILE – Adriana PUCER – Raffaele ZAGARIA 
 
 
 

Articolazione cattedre docenti CPIA 
 

Docenti Scuola Primaria 

Sono tutti docenti su posto comune (00EE); 7 posti in organico di diritto più 2 di potenziamento. 
 
 

Docenti Scuola Secondaria di Primo Grado 
Domenico ARGENZIO, Cristina DA FRE’, Marcella DE GREGORIIS, Cristina FORTE MARTONE, Debora GIMONA, 
Claudia VIRILI (A022 Italiano, storia, geografia, nella scuola secondaria di I grado); 4 posti in organico di diritto 
più 1 di potenziamento 
Ivonne BURLA, Luisa DE VECCHI (A028 Matematica e scienze) 
Giulia LEIBELT, Isabella MALARODA (AB25 Lingua inglese e seconda lingua comunitaria nella scuola secondaria 
di primo grado) 
Roberto STERLE (A060 Tecnologia nella scuola secondaria di I grado) 
Rocco Giuseppe ALBANESE,Michela ORSO(AD00 Sostegno Scuola Media: area comune 1 cattedra + 9 ore) 
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Offerta Formativa del CPIA nell'a.s. in corso 
 
 

 
L’anno scolastico è diviso in quadrimestri. 
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Ampliamento e potenziamento dell’Offerta Formativa nell'a.s. in corso 

 
Tre corsi di INGLESE di 40 ore ciascuno: due corsi base (livello A1) ed un corso di livello intermedio (livello B1). 
Due corsi di ARTE di 32 ore ciascuno: uno alla mattina ed uno alla sera. 
Un corso di INFORMATICA di base (40 ore) al pomeriggio. 

 
 

Uscite/visite didattiche e viaggi di istruzione 
 

I docenti del CPIA favoriscono per tutti i gruppi l'organizzazione di uscite sul territorio e visite didattiche coerenti 
con i contenuti disciplinari e gli indirizzi del PTOF. La loro forte valenza formativa ed educativa permette di 
approfondire gli argomenti previsti dalle diverse programmazioni, offrire stimoli culturali, favorire l'acquisizione  
di competenze trasversali e la conoscenza del territorio, spesso poco diffusa  tra  i  corsisti  del  centro, 
promuovendo un atteggiamento di attenzione e rispetto. 

Le diverse iniziative vengono programmate ogni anno scolastico dai rispettivi consigli di classe, tenendo conto  
delle specificità del gruppo e delle risorse disponibili. 

 
 

Tirocinanti universitari 
 

In base ad accordi e convenzioni con le Università, il CPIA 1 di Trieste accoglie ogni anno studenti che vogliano 
svolgere tirocini curricolari, attraverso attività in aula e azioni di tutoraggio formativo. 

I tirocinanti, tutorati dai docenti del Centro, svolgono un’attività di supporto all'interno dei corsi di italiano L2 e    
di altri corsi relativi all'ampliamento dell'offerta formativa e contribuiscono attivamente alla condivisione di 
pratiche educativo--�didattiche. 

Il CPIA accoglie anche studenti delle scuole secondarie di secondo grado interessati ad attività di alternanza scuola-
-�lavoro. 

 
 

Soggetti esterni coinvolti nella progettazione 

 
Reti e convenzioni 
Rete di interambito 01, 02, e 03; 
convenzioni con ICS, Caritas, Lybra, Associazione 2001; 
Rete PAIDEIA e RS&S: Ne fa parte, oltre ai 4 CPIA della Regione e l'Università di Udine, anche l'USR FVG. Scopo è il 
coordinamento delle attività di Ricerca Sperimentazione e Sviluppo armonizzate, a livello nazionale, con il piano 
PAIDEIA. 
Rete RIDAP: associazione nazionale dei CPIA 
Rete Scuola che Promuove Salute (SPS): scuole di Trieste e Azienda Sanitaria n. 1 
Rete Polo Formativo FVG: rete di scuole, USR e Università di Udine per il supporto al PNSD 
Convenzione con Alpe Adria Cinema 
Convenzione PLIDA, CILS, DITALS 
Convenzioni con USR e Enti di formazione professionale (Civiform, Ciofs, Enfap, Enaip, Edilmaster) 
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ALLEGATI 



33 
 

LIVELLI LINGUISTICI DEL QCE - corsi di alfabetizzazione della lingua italiana 
 
 
 
 

 
Principianti Pre 

A1 
ASCOLTO 
Comprendere brevissimi messaggi, purché si parli molto lentamente e chiaramente. 
Comprendere semplici comandi, anche riascoltandoli più volte. 
LETTURA 
Leggere e comprendere immagini e parole. 
Leggere frasi minime cogliendo le informazioni essenziali. 
INTERAZIONE ORALE E SCRITTA 
Porre e rispondere a semplici domande relative alla propria 
persona e alla propria famiglia. 
Completare un modulo in stampato maiuscolo, con i propri dati anagrafici, ricopiandoli. 
Completare parole abbinate alle immagini. 
PRODUZIONE ORALE 
Comunicare  con  frasi minime  al fine  di un  semplice   scambio di informazioni su 
argomenti familiari e comuni relativi a se stessi e alla propria famiglia. 
Utilizzare il lessico di base relativo alla famiglia, alla casa, al cibo e all’abbigliamento. 
Raccontare la propria giornata utilizzando frasi minime con il lessico presentato. 
PRODUZIONE SCRITTA 
-Sapersi coordinare oculo--�manualmente e ritmicamente nell'attività grafica. 
-Comprendere  la  struttura  fonetico--�sillabica delle parole,  riproducendola  nella 
scrittura. 
Utilizzare lo stampato maiuscolo per la scrittura di parole. 
Scrivere i propri dati anagrafici in stampato maiuscolo, ricopiando. 
Scrivere autonomamente il proprio nome e cognome, anche in corsivo, per poter apporre 
la propria firma sui documenti. 

 
 
 
 
 
 

Base A1 Comprende e utilizza espressioni familiari di uso quotidiano e formule 
molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se 
stesso/a e altri, porre domande su dati personali e rispondere a domande 
analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce e le cose che  
possiede). Interagisce in modo semplice purché l’interlocutore parli 
lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare. 

 
ASCOLTO 
Comprendere le istruzioni che vengono impartite purché si parli lentamente 
e chiaramente 
Comprendere un discorso pronunciato molto lentamente e  articolato  con 
grande precisione, che contenga lunghe pause per permettere di assimilarne 
il senso 

 
LETTURA 
Comprendere testi molto brevi e semplici, cogliendo nomi conosciuti, parole 
ed espressioni familiari ed eventualmente rileggendo 

 
INTERAZIONE ORALE E SCRITTA 
Porre e  rispondere  a  semplici  domande  relative  a  se  stessi,  alle azioni 
quotidiane e ai luoghi dove si vive 
Utilizzare in uno scambio comunicativo numeri, quantità, costi, orari 
Compilare un semplice modulo con i propri dati anagrafici. 
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PRODUZIONE ORALE 
Descrivere se stessi, le azioni quotidiane e i luoghi dove si vive 
Formulare espressioni semplici, prevalentemente isolate, su persone e 
luoghi. 

 
PRODUZIONE SCRITTA 
Scrivere i propri dati anagrafici, numeri e date 
Scrivere semplici espressioni e frasi isolate 

 
 
 
 
 
 
 

Base A2 Comprende frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti  
di immediata rilevanza (es. informazioni di base sulla persona e sulla 
famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Comunica in attività semplici e 
di routine che richiedono un solo uno scambio di informazioni semplici e 
diretto su argomenti familiari e abituali. Sa descrivere in termini semplici 
aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si 
riferiscono a bisogni immediati. 

 
ASCOLTO 
Comprendere quanto basta per soddisfare bisogni di tipo concreto, purché 
si parli lentamente e chiaramente 
Comprendere espressioni riferite ad  aree  di  priorità  immediata  quali la 
persona, la famiglia, gli acquisti, la geografia locale e il lavoro, purché si 
parli lentamente e chiaramente 

 
LETTURA 
Comprendere testi brevi e semplici di contenuto familiare e di tipo concreto, 
formulati nel linguaggio che ricorre frequentemente nella vita di tutti i 
giorni e/o sul lavoro 

 
INTERAZIONE ORALE E SCRITTA 
Far fronte a scambi di routine, ponendo e rispondendo a domande semplici 
Scambiare informazioni su argomenti e attività consuete riferite alla 
famiglia, all’ambiente, al lavoro e al tempo libero 
Scrivere brevi e semplici appunti, relativi a bisogni immediati, usando 
formule convenzionali 
PRODUZIONE ORALE 
Descrivere o presentare in modo semplice persone, condizioni di vita o di 
lavoro, compiti quotidiani 
Usare semplici espressioni e frasi  legate  insieme  per  indicare  le proprie 
preferenze 
PRODUZIONE SCRITTA 
Scrivere  una  serie  di  elementari  espressioni  e  frasi  legate  da  semplici 
connettivi quali “e”, “ma”, “perché” relativi a contesti di vita  sociali, 
culturali e lavorativi 
Scrivere una semplice lettera personale su argomenti e attività 
consuete riferite alla famiglia, all’ambiente, al lavoro e al tempo libero 
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LIVELLO INTERMEDIO B1 
 

Obiettivo è la costruzione di una lingua di studio che consenta all'apprendente una più proficua frequenza a corsi  
di studio del primo livello del CPIA e/o corsi di formazione professionale regionali dove si evidenzia come il     
livello A2 non sia in genere sufficiente. 
Competenze: 
Comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti  familiari  che  vengono 
affrontati normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero ecc. Produrre testi semplici e coerenti su argomenti 
familiari o siano di interesse. Descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni,  Esporre  
brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti. 

 
 
 

LIVELLO INTERMEDIO B2 
 

Obiettivo è la costruzione di una lingua di studio che consenta all'apprendente una più proficua frequenza a corsi  
di studio del secondo livello delle scuole serali e/o corsi di formazione professionale regionali dove si evidenzia 
come il livello A2/B1 non sia in genere sufficiente. 
Competenze: 
Comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti,  comprese  le  
discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. Essere in grado di interagire con relativa scioltezza e 
spontaneità, con un parlante nativo. Produrre testi chiari e articolati su un'ampia gamma di argomenti ed 
esprimere un'opinione su un argomento di attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni. 

 
 
 

LIVELLO AVANZATO C1 
 

Comprendere un'ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi ricavandone anche il significato implicito. 
Esprimersi in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usare la lingua in  
modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. Produrre testi chiari, ben strutturati e 
articolati su argomenti complessi, mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e i  
meccanismi di coesione. 

 
 
 

LIVELLO AVANZATO C2 
 

Comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che si ascolta o si legge. Riassumere informazioni tratte da 
diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative. Esprime 
spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso e rendere distintamente sottili  sfumature  di  significato 
anche in situazioni piuttosto complesse. 
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ASSI CULTURALI - primo livello, primo periodo 

Asse dei linguaggi 

 
Competenze a conclusione del 1° periodo didattico del 1° livello 

 

• Interagire oralmente in maniera efficace e collaborativa con un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni 

comunicative. 

• Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 

• Produrre testi di vario tipo adeguati ai diversi contesti. 

• Riconoscere e descrivere i beni del patrimonio artistico e culturale anche ai fini della tutela e conservazione. 

• Utilizzare le tecnologie dell'informazione per ricercare e analizzare dati e informazioni. 

• Comprendere gli aspetti culturali e comunicativi dei linguaggi non verbali. 

• Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi riferiti ad aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente. 

• Comprendere e utilizzare una seconda lingua comunitaria in scambi di informazioni semplici e diretti su argomenti familiari    

e abituali. 

 
Conoscenze Abilità 

 

• Funzioni della lingua ed elementi della comunicazione. 

• Principali strutture linguistico--�grammaticali. 

• Lessico fondamentale, lessici specifici, lingua d'uso. 

• Principali relazioni fra situazioni comunicative, 

interlocutori e registri linguistici. 

• Parole chiave, mappe, scalette. 

• Strategie e tecniche di lettura (lettura orientativa, 

selettiva, analitica, etc.). 

• Tipologie testuali e generi letterari. 

• Metodi di analisi e comprensione del testo. 

• Modelli di narrazione autobiografica. 

• Grafici, tabelle, simboli, mappe, cartine e segni 

convenzionali. 

• Tipologie di produzione scritta funzionali a situazioni 

di studio, di vita e di lavoro. 

• Tecniche di scrittura digitale ed elementi di 

impaginazione grafica. 

• Linguaggi non verbali e relazioni con i linguaggi 

verbali. 

• Elementi significativi nelle opere d'arte del contesto 

storico e culturale di riferimento. 

• Principi di tutela e conservazione dei beni culturali e 

ambientali. Musei, enti e istituzioni di riferimento nel 

territorio. 

• Segnaletica e simboli convenzionali relativi alla 

prevenzione degli infortuni e alla sicurezza. 

• Funzioni e lessico di base in lingua inglese riferito a 

situazioni quotidiane di studio, di vita e di lavoro. 

• Modalità di consultazione del dizionario bilingue. 

• Corretta pronuncia di un repertorio lessicale e 

fraseologico in lingua inglese memorizzato relativo ai 

contesti d'uso. 

• Ascoltare, in situazioni di studio, di vita e di lavoro, testi prodotti 

da altri, comprendendone contenuti e scopi 

• Individuare le informazioni essenziali di un discorso o di un 

programma trasmesso dai media, a partire da argomenti relativi alla 

propria sfera di interesse. 

• Applicare tecniche di supporto alla comprensione durante 

l'ascolto: prendere appunti, schematizzare, sintetizzare, etc... 

• Intervenire in diverse situazioni comunicative in maniera 

personale e rispettosa delle idee altrui. 

• Esporre oralmente argomenti di studio in modo chiaro ed 

esauriente. 

• Utilizzare varie tecniche di lettura. 

• Ricavare informazioni implicite ed esplicite in testi scritti di varia 

natura, anche relative al contesto e al punto di vista dell'emittente. 

• Scegliere e consultare correttamente dizionari, manuali, 

enciclopedie, su supporto cartaceo e digitale. 

• Comprendere testi letterari di vario tipo, individuando personaggi, 

ruoli, ambientazione spaziale e temporale, temi principali e temi di 

sfondo. 

• Ricercare in testi divulgativi (continui, non continui e misti) dati, 

informazioni e concetti di utilità pratica. 

• Produrre testi scritti corretti, coerenti, coesi e adeguati alle diverse 

situazioni comunicative. 

• Produrre differenti tipologie di testi scritti (di tipo formale ed 

informale). 

• Scrivere testi utilizzando software dedicati curando l'impostazione 

grafica. 

• Costruire semplici ipertesti, utilizzando linguaggi verbali, iconici e 

sonori. 

• Utilizzare forme di comunicazione in rete digitale in maniera 

pertinente. 

• Riconoscere i caratteri significativi di un'opera d'arte in 
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• Regole grammaticali di base della lingua inglese. riferimento al contesto storico--�culturale. 

• Espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto • Cogliere il valore dei beni culturali e ambientali anche con 

comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto in una 

seconda lingua comunitaria. 

• Semplici elementi linguistico--�comunicativi della 

seconda lingua comunitaria. 

riferimento al proprio territorio. 

• Leggere, comprendere e comunicare informazioni relative alla 

salute e alla sicurezza negli ambienti di vita e di lavoro, al fine di 

assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli 

infortuni. 

• Individuare le informazioni essenziali di un discorso in lingua 

inglese su argomenti familiari e relativi alla propria sfera di 

interesse. 

• Leggere e comprendere testi scritti in lingua inglese di contenuto 

familiare individuando informazioni concrete e prevedibili. 

• Esprimersi in lingua inglese a livello orale e scritto in modo 

comprensibile in semplici situazioni comunicative. 

• Comprendere brevi e semplici testi in forma scritta e orale in una 

seconda lingua comunitaria. 

• Interagire in forma orale e scritta in una seconda lingua 

comunitaria con frasi di uso quotidiano e formule molto comuni per 

soddisfare bisogni di tipo concreto. 

 

Asse storico--�sociale 
 

Competenze a conclusione del 1° periodo didattico del 1° livello 
 

• Orientarsi nella complessità del presente utilizzando la comprensione dei fatti storici, geografici e sociali del passato, anche al 

fine di confrontarsi con opinioni e culture diverse. 

• Analizzare sistemi territoriali vicini e lontani nello spazio e nel tempo per valutare gli effetti dell'azione dell'uomo. 

• Leggere e interpretare le trasformazioni del mondo del lavoro. 

• Esercitare la cittadinanza attiva come espressione dei principi di legalità, solidarietà e partecipazione democratica. 
 
 

Conoscenze Abilità 

 
• Processi fondamentali della storia dal popolamento del pianeta al 

quadro geopolitico attuale. 

• Momenti e attori principali della storia italiana, con particolare 

riferimento alla formazione dello Stato Unitario, alla fondazione della 

Repubblica e alla sua evoluzione. 

• Principali tipologie di fonti. 

• Beni culturali, archeologici e ambientali. 

• Linee essenziali della storia del proprio ambiente. 

• Concetti di democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza e diritti 

civili. 

• Principi fondamentali e struttura della Costituzione italiana e della 

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. 

• Principali istituzioni dell'Unione Europea. 

• Servizi erogati dallo Stato, dalle Regioni e dagli Enti locali. 

• Metodi, tecniche, strumenti proprie della geografia. 

• Aspetti geografici dello spazio italiano, europeo e mondiale. 

• Paesaggio e sue componenti. 

• Rischi ambientali. 

• Norme e azioni a tutela dell'ambiente e del paesaggio. 

• Collocare processi, momenti e attori nei relativi 

contesti e periodi storici. 

• Mettere in relazione la storia del territorio con la 

storia italiana, europea e mondiale. 

• Usare fonti di diverso tipo anche  digitale. 

• Utilizzare il territorio  come fonte storica. 

• Rispettare i valori sanciti e tutelati nella 

Costituzione della Repubblica italiana. 

• Eseguire procedure per la fruizione dei servizi 

erogati dallo Stato, dalle Regioni e dagli Enti locali. 

• Selezionare, organizzare e rappresentare le 

informazioni con mappe, schemi, tabelle e grafici. 

• Operare confronti tra le diverse aree del mondo. 

• Utilizzare gli strumenti della geografia per cogliere 

gli elementi costitutivi dell'ambiente e del territorio. 

• Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche, 

carte stradali e mappe. 

• Utilizzare orari di mezzi pubblici, calcolare distanze 

non solo itinerarie, ma anche economiche 
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• Mercato del lavoro e occupazione. 

• Diritti e doveri dei lavoratori. 

(costo/tempo) in modo coerente e consapevole. 

• Leggere gli assetti territoriali anche ai fini della loro 

tutela. 

• Riconoscere le principali attività produttive del 

proprio territorio. 

• Riconoscere le condizioni di sicurezza e di salubrità 

degli ambienti di lavoro. 

 

Asse matematico 
 
 

Competenze a conclusione del 1° periodo didattico del 1° livello 
 

• Operare con i numeri interi e razionali padroneggiandone scrittura e proprietà formali. 

• Riconoscere e confrontare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni. 

• Registrare, ordinare, correlare dati e rappresentarli anche valutando la probabilità di un evento. 

• Affrontare situazioni problematiche traducendole in termini matematici, sviluppando correttamente il procedimento 

risolutivo e verificando l'attendibilità dei risultati. 

 
Conoscenze Abilità 

 
• Gli insiemi numerici N, Z, Q. Operazioni e 

loro proprietà. Ordinamento. 

• Multipli e divisori di un numero naturale e 

comuni a più numeri. Potenze e radici. 

• Numeri primi e scomposizione di un 

numero naturale in fattori primi. • 

• Sistemi di numerazione. Scrittura 

decimale. Ordine di grandezza. • 

• Rappresentazione dei numeri sulla retta e 

coordinate cartesiane nel piano. 

• Approssimazioni successive come avvio ai 

numeri reali. 

• Proporzionalità, diretta e inversa. 

• Interesse e sconto. 

• Definizioni e proprietà significative 

principali figure piane e dello spazio. 

• Misure di lunghezze, aree, volumi, angoli. 

• Teorema di Pitagora e le sue applicazioni. 

• Costruzioni geometriche. 

• Isometrie e similitudini piane. 
• Riduzioni in scala. 

 

 
• Padroneggiare le operazioni dell'aritmetica e dare stime approssimate del 

risultato di una operazione. 

• Calcolare percentuali. Interpretare e confrontare aumenti e sconti percentuali. 

• Riconoscere le proprietà significative delle principali figure del piano e dello 

spazio. 

• Calcolare lunghezze, aree, volumi, e ampiezze di angoli. 

• Stimare l'area di una figura e il volume di oggetti della vita quotidiana, 

utilizzando opportuni strumenti (riga, squadra, compasso o software di 

geometria). 

• Riconoscere figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura 

assegnata. 

• Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure. 

• Utilizzare formule che contengono lettere per esprimere in forma generale 

relazioni e proprietà. 

• Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni e coglierne il 

significato 

• Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di un foglio elettronico. 

• Confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle 

frequenze e delle frequenze relative e le nozioni di media aritmetica e mediana. 

• 
Rappresentazioni prospettiche (fotografie, 

• In situazioni aleatorie, individuare gli eventi elementari, discutere i modi per 

pittura, ecc.). 

• Relazioni, funzioni e loro grafici. 

• Rilevamenti statistici e loro 

rappresentazione grafica. 

• Frequenze e medie. 

• Avvenimenti casuali; Incertezza di una 

misura e concetto di errore. 

• Significato di probabilità e sue 

applicazioni. 

assegnare a essi una probabilità, calcolare la probabilità di qualche evento, 

scomponendolo in eventi elementari disgiunti. 

• Riconoscere relazioni tra coppie di eventi. 

• Usare correttamente i connettivi (e, o, non, se ... allora) e i quantificatori (tutti, 

qualcuno, nessuno) nonché le espressioni: è possibile, è probabile, è certo, è 

impossibile. 

• Affrontare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo grado. 
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• Equazioni di primo grado. 

• Dati e variabili di un problema; strategie di 

risoluzione. 

 
 

Asse scientifico--�tecnologico 

 
Competenze a conclusione del 1° periodo didattico del 1° livello 

 

• Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale. 

• Analizzare la rete di relazioni tra esseri viventi e tra viventi e ambiente, individuando anche le interazioni ai vari livelli e negli 

specifici contesti ambientali dell'organizzazione biologica. 

• Considerare come i diversi ecosistemi possono essere modificati dai processi naturali e dall'azione dell'uomo e adottare 

modi di vita ecologicamente responsabili. 

• Progettare e realizzare semplici prodotti anche di tipo digitale utilizzando risorse materiali, informative, organizzative e 

oggetti, strumenti e macchine di uso comune. 

• Orientarsi sui benefici e sui problemi economici ed ecologici legati alle varie modalità di produzione dell'energia e alle scelte   

di tipo tecnologico. 

• Riconoscere le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione per un loro uso efficace e responsabile 

rispetto alle proprie necessità di studio, di socializzazione e di lavoro. 

 
Conoscenze Abilità 

 

• Concetti fisici di base relativi ai fenomeni legati 

all'esperienza di vita. 

• Elementi, composti, trasformazioni chimiche. 

• Latitudine e longitudine, i punti cardinali. 

• Movimenti della Terra: anno solare, durata del dì 

e della notte. 

• Fasi della luna, eclissi, visibilità e moti di pianeti 

e costellazioni. 

• Rocce, minerali e fossili. 

• I meccanismi fondamentali dei cambiamenti 

globali nei sistemi naturali e nel sistema Terra. 

• Il ruolo dell'intervento umano sui sistemi 

naturali. 

• Livelli dell'organizzazione biologica. 

• Strutture e funzioni cellulari; la riproduzione. 

• Varietà dei viventi e loro evoluzione. 

• La biologia umana. 

• Alimenti e alimentazione. 

• Rischi connessi ad eccessi e dipendenze. 

• La biodiversità negli ecosistemi. 

• Struttura e funzionalità di oggetti, strumenti e 

macchine. 

• Proprietà fondamentali dei principali materiali e 

del ciclo produttivo con cui sono ottenuti. 

• Strumenti e regole del disegno tecnico. 

• Internet e risorse digitali. 

• Principali pacchetti applicativi. 

• Evoluzione tecnologica e d'impatto ambientale. 

 

 
• Effettuare misure con l'uso degli strumenti più comuni, anche 

presentando i dati con tabelle e grafici. 

• Effettuare trasformazioni chimiche utilizzando sostanze di uso 

domestico. 

• Utilizzare le rappresentazioni cartografiche. 

• Utilizzare semplici modelli per descrivere i più comuni fenomeni celesti. 

• Elaborare idee e modelli interpretativi della struttura terrestre, 

avendone compreso la storia geologica. 

• Descrivere la struttura e la dinamica terrestre. 

• Esprimere valutazioni sul rischio geomorfologico, idrogeologico, 

vulcanico e sismico della propria regione e comprendere la pianificazione 

della protezione da questi rischi. 

• Individuare adattamenti evolutivi intrecciati con la storia della Terra e 

dell'uomo. 

• Gestire correttamente il proprio corpo, interpretandone lo stato di 

benessere e di malessere che può derivare dalle sue alterazioni. 

• Effettuare analisi di rischi ambientali e valutare la sostenibilità di scelte 

effettuate. 

• Effettuare le attività in laboratorio per progettare e realizzare prodotti 

rispettando le condizioni di sicurezza. 

• Utilizzare il disegno tecnico per la rappresentazione di processi e oggetti. 

• Esplorare funzioni e potenzialità delle applicazioni informatiche. 

• Individuare i rischi e le problematiche connesse all'uso della rete. 

• Riconoscere gli effetti sociali e culturali della diffusione delle tecnologie e 

le ricadute di tipo ambientale e sanitario. 



	
  
Numero Matricola________________ 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
                                  Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti                             Gruppo ___________ 
                                                                    TRIESTE 
 

 
 

MODULO C 
 
 

 
DOMANDA DI ISCRIZIONE AI PERCORSI DI  ALFABETIZZAZIONE E APPRENDIMENTO DELLA LINGUA 

ITALIANA - MAGGIORENNI (18+) 
Al Dirigente Scolastico del CPIA 1 di Trieste 

 
 

_l_ sottoscritt_  (COGNOME*)  _________________________________ (NOME*)______________________________   

Codice Fiscale* ___________________________________________________________________       � M*     � F* 

 (SI PREGA DI SCRIVERE IN STAMPATELLO LEGGIBILE) 

    CHIEDE L’ISCRIZIONE per l’a.s. 2019/2020 

 Al percorso di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana finalizzato al conseguimento di un titolo 
attestante il raggiungimento di un livello di conoscenza della lingua italiana almeno a livello A2 del Quadro Comune 
europeo di riferimento per le lingue elaborato dal Consiglio d’Europa. 

Fascia oraria:   £ INDIFFERENTE     £ 9-11     £ 11-13     £ 15-17     £ 17-19     £ 19-21    

£ COMUNICAZIONE DI BASE PER ANALFABETI§              £  PRE A1§   

LINGUA ITALIANA  livello:   £   A1                £  A2          £  A1/A2 intensivo (di norma 2 ore da lun. a gio.) 

Ampliamento lingua italiana§:    £   B1                £  B2           £  C1    £ C2                    

DICHIARA DI 

Essere nat _ (città*) a _________________________________nazione* ____________________________________ 

il*_________________  di essere cittadin_  (indicare la cittadinanza)_______________________________________ 

Essere residente a ________________________________via/piazza______________________________n._______ 

(Eventuale domicilio ____________________________________ via/piazza___________________________n.____) 

Tel.* ___________________________________________  Tel.2__________________________________________ 

e-mail_________________________________________________________@_______________________________  

già frequentato corso liv.________________________ a.s.________________________ 

CHIEDE, ai fini della stipula del PATTO FORMATIVO INDIVIDUALE, in base alle norme sullo snellimento 
dell’attività amministrativa, consapevole delle responsabilità cui va incontro in caso di dichiarazione non 
corrispondente al vero, il riconoscimento dei crediti, riservandosi di allegare eventuale ulteriore relativa 
documentazione. Allega i seguenti documenti: 

___________________________________________________________________________________________ 

 

Firma di autocertificazione*____________________________________________________________________ 

(Leggi 15/1968, 127/1997, 131/1998, dpr 445/2000)                * nota: campi obbligatori 
 
 

La fascia oraria 
viene scelta per motivi di  
lavoro? 
£ NO £ SI 
 



 

 
 
Allega: 
 

1) Fotocopia del documento di identità 
2) Fotocopia del permesso di soggiorno in corso di validità o attestazione di nuova richiesta (solo 

cittadini non appartenenti all'UE) 
3) Copia del versamento di € 20,00 a parziale copertura dei costi del materiale fornito (materiale 

didattico, fotocopie e/o libri), come previsto dal regolamento, da effettuarsi con il servizio di 
homebanking o presso lo sportello di Piazza della Borsa n.11 della:  

 
Banca Monte dei Paschi di Siena:  ENTE 23  -  IBAN: IT 08 J01030 02230 000003983655 
intestato a: CENTRO PROVINCIALE ISTRUZIONE ADULTI DI TRIESTE 
causale: quota contributo iscrizione corso di italiano a.s. 2019/2020 

 
 
 
Trieste, *__________________________   Firma* ________________________________________________ 

 
Il sottoscritto, presa visione dell’informativa resa dalla scuola ai sensi dell’art. 13 del DL.vo n.196/2003, dichiara di essere 
consapevole che la scuola può utilizzare i dati contenuti nella presente autocertificazione esclusivamente nell’ambito e per i fini 
istituzionali propri della Pubblica Amministrazione (i dati rilasciati sono utilizzati dal  CPIA nel rispetto delle norme sulla privacy 
del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196, e del Regolamento definitivo del Decreto Ministeriale 7 dicembre 2006 n. 305). 
 

 

Trieste, *__________________________   Firma* ________________________________________________ 
 
 
 
 
§  nota: questi corsi, ampliamento dell'offerta formativa, sono soggetti alla disponibilità di risorse 
 
 
________________________________________________________________________________________________________ 

RISERVATO ALLA SEGRETERIA 
 

La presente domanda è stata registrata in data___________________________ n. _________________ 

Inserito nella classe _____________________________________ in data ________________________________ 

(spostato nella classe _____________________________________ in data ______________________________) 

 

 

 

 
In Italia* da _______________________________________ 
 

� E’ in possesso di regolare permesso di soggiorno                                           Tipo di documento*: 
_____________________________________________ 

� E’ in attesa del rilascio del permesso di soggiorno 
 
Prima lingua ______________________________________                                         ___________________________________________________ 
 
Seconda lingua ____________________________________ 
 
Conoscenza della lingua italiana _______________________                                         * quadro da compilare solo se cittadini non italiani 
 



 

Numero Matricola_______________a.s. 2019-20 

COMPILAZIONE A CURA/CON ASSISTENZA DEL DOCENTE RILEVATORE/TRICE 

SCHEDA PERSONALE D’INGRESSO RICHIEDENTI CORSI ITALIANO L2 

  

Età (anni compiuti) . . . . . . . . . . . . . . . . 

Ha la disponibilità individuale di un computer?  Sì  □ No  □ 

Ha un accesso ad Internet individuale?   Sì  □ No  □ 

Ha la disponibilità individuale di uno smartphone?  Sì  □ No  □ 

Ha conseguito un titolo di studio? (diploma/laurea) 

Se sì, in cosa? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Quando ?. . . . . . . . . . . . . . . . . 

Quanti anni ha studiato? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

In quale paese/i ha studiato? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 
TITOLO DI STUDIO POSSEDUTO (fini statistici) 
 
�  SCUOLA PRIMARIA 
� in Italia 
� estero ___________ 
n. anni   ___________ 

�  DIPLOMA DI SCUOLA 
SEC. DI I^ GRADO 
� in Italia 
� estero _____________ 
n. anni   _____________ 

�  BIENNIO SCUOLA 
SUPERIORE 
� in Italia 
� estero _____________ 

�  DIPLOMA DI QUALIFICA 
PROFESSIONALE 
� in Italia 
� estero _____________ 
n. anni   _____________ 
 

�  DIPLOMA SCUOLA 
SEC. DI II^ GRADO 
� in Italia 
� estero ___________ 
n. anni   ___________ 
 

�  LAUREA 
� in Italia 
� estero _____________ 
n. anni   _____________ 
 

�  ALTRO ____________ 
_____________________ 
� in Italia 
� estero _____________ 
n. anni   _____________ 
 

TOT. ANNI DI SCUOLA 
 

 

 
CONDIZIONE LAVORATIVA (fini statistici) 
 
�   OCCUPATO 
(anche studenti 
universitari) 

�   DISOCCUPATO (IN 
CERCA, CON PRECEDENTI 
ESPERIENZE) 
 

�   DISOCCUPATO (IN 
CERCA, SENZA PRECEDENTI 
ESPERIENZE) 

�   INATTIVO IN 
ETA' LAVORATIVA 
(anche casalinghe) 

�   INATTIVO IN 
ETA' NON 
LAVORATIVA 
(anche pensionati) 
 

 

Qual è la sua lingua madre? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Altre lingue ottimo (C1/C2) buono (B1/B2) sufficiente (A2) scarso (A1) 
     
     
     
     
     

 

Da quanto tempo vive in Italia? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Parla l’italiano? Sì □ No □ 

Dove ha studiato l’italiano? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Per quanto tempo ha studiato l’italiano? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Con chi parla italiano? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Perché si è iscritto al corso? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 



 

Come ha conosciuto la scuola? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Interessi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Competenze. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 

Nucleo familiare (fini statistici) composto da n. persone ___________ in particolare: 

□ vive solo   □ vive in coabitazione   □ vive con convivente/moglie/marito     

□ vive con convivente/moglie/marito e n. ___ figli    □ vive con altri parenti: _______________________ 

 

Trieste, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Firma corsista (per presa visione) ……………………………………………………………………… 

	
  

TABELLA RIASSUNTIVA FINALE SUL LIVELLO DI COMPETENZA LINGUISTICA 

 

PADRONANZA DELL’ITALIANO ORALE 
Nulla o molto scarsa scarsa sufficiente buona 

    

 

PADRONANZA DELL’ITALIANO SCRITTO 
Non alfabetizzata/o □ 
Alfabetizzata/o in caratteri non latini □ 
Alfabetizzata/o in caratteri latini □ 

Nulla o molto scarsa scarsa sufficiente buona 
    

 

Osservazioni/Note . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Si propone l'iscrizione per un livello: 

£ COMUNICAZIONE DI BASE PER ANALFABETI             £  PRE A1   

LINGUA ITALIANA  livello:  £   A1                 £  A2        £  A1/A2 intensivo 

             £ B1    £ B2        £ C1      £ C2 	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  

	
  

Trieste, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 

Docente rilevatore/trice . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 


